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Lo Car Alessandro III.
Sua Maestà, l’attuale Gu.mdar di 

tutte le Russie, Aleksandar Aleksandro
vi«:. si è avviato sul migliore sentiero 
possibile ad ottenere lo scopo, veramente 
grandioso, di innalzare la grandezza po
litica di tuttj il vasto impero asiatico ed 
europeo della Russia a l’altezza della 
sterminata sua estensione territ riale. Egli 
vu le congiO'igere pei fino'le più remote 
parti il. questo nwsiinu tra tutti gli im
peli col cuore del i nssismo, coll i Sietn/l 
Moskva (santa Mosca), e culla penartel a 
Russia, l’ietroburgo.
' Una cong- unzione ferroviaria, vera

mente grandiosa, tra, la ubertosa e ricca 
Asia Centrale e gli Stati della China e 
del Giappono da una parte, e la Russia 
europea dall altra; la prospettiva di una 
diretta congiunzione marittimi li'.'Asia 
orientale colle sponde occidentali drgli 
Stati Uniti d’ America; la .deviazione di 
tutto il commercio mondiale dell Orie te 
sulle ferrovie e sui fi min della Russia in 
direzione verso 1' Europa ; — tutto ciò 
equivale ad una grandiosa rivoluzione 
nello scambio reciproco del benessere del- 
l'umaÌHtà intera; tutto ciò è ii risultato 
d'un cunretto altissimo, clic ha una im
portanza incomincusnrabi'e, e che pure 
fin ora nessuno ai mondo ha potuto neui- 
men ideaie!

L'umaila società è talmente deptc's- 
sa, abbattuta intellettualmente e matorial- 
mente affranta, ch'essa abbisogna il' una 
possente azione salvatrice per rinfrancare 
gli spi hi ed incitarli a nuove proficue 
imprese.

Il mondo germanico e Ialino si sono 
impossessati dell'America e dell’Africa; il 
mondo slavo attinge invece alle risorse 
della culla doll'iunanità. nell'Asia, amico 
campo di coltura e di prosperità.

I’cr compiere tale opera >l'incelili.icn - 
8urabile portata nella storia dei popol,. 
Sua Maestà lo Car A'cssanilro 111 non 
potè a meno di ev.tare con ogni cura 
tutte le complicazioni che avrebbero potuto 
i'ar origine ad una guerra e distruggere 
le fila della politica nazionale ed econo
mica della Russia

Sua Maestà lo Cai ha sopportalo 
con una pazienza veramente cristiana tutte 
le offese che gli furono lanciale dall' in 
graia Bulgaria, redenta col sangue russo, 
e si vide indotto ad abbandonare il Re 
di Serbia ad un inesplicabile, misterioso 
destino Anche le vicende dei paesi slavi 
appartenenti al Sultano, occupati pel man 
dato europeo e sottoposti al controllo delle 
potenzi, come la liosuia e l’Ercegoviua, 
noli poterono trovare eco nel bouree di 

iFielroburgo, come del pari non ne tro-

ì varono lo molle provocazioni meschine, 
i tediose, compassionevoli; che punirono 
: e partono tuttodì dal campo del //kr>z- 
i lismo tedesco, polacco e magiaro.

Il possente Car sulla Neva lascia vi- 
vere i pi-c-li e non si degna di guastare 

! il ciiioro de le microscopiche nazionc l e 
affette di megalomania.

Tale gumen lascia assolutamente 
freddo ed tinìiffeiente i1 Sovrano di cento 

I e più ni li.mi di sudditi „ \gli Stavi - - 
I osservava il „Parlamentar" di Vienna 
| del 24 prossimo passato — „il 6’o.«u /,»■
' Imperai- ic limi può accoltele in aiuto p >
, sinché essi il suo aiuto non invocano; il 
i Capo della santa Russia ortodossa viene 
; ognora incontro all’ intero SlaviSmo con 

amicizia e benevolenza; ma imn può fare 
1 più ili quanto si desidera dall’ epoca in 

cui la razza slava si attiene ad un pr<>- 
. granima di*.c.oltura.“ (l)en Stare» btn»
| Gosudar /tri] crat-r iii' ht l'elle». wcil sic
• scine llilji nic/tt suchtn; Freundschaj't.
. Wohhcollen brin.t das Idau.pt des heiii.en 
! pravosla ischen fìltsslund immer dem gè- 
! sammten Slaventhume entgegen. -and mchr
• kann nicht gethan uerden ah gewtintcht 
i wird, sèitdem die slavische Nation ein

Ctdtwrprogram n verfvlgt )
I Un anello nella lunga catena della

politica di coltura delio Car Alissandru 
fu il recente viaggi.r dco’ereib: del trullo,

' Cesai evie Nikolu j Aleksandrovi" in In- 
i ghilterra.

I due grandi stati mondiali. Rn sia 
ed Inghilterra, hanno molteplici vincoli 
dinastici da cui sono riuniti ed hanno 
un còlutine punio di contallo neh’ Asia 
centrate; entrambe qui ste potenze possono 
ritrarre grandi vantaggi dal nuovo as<e- 
ctamento delle cose e ad esse potrebbe 
più giovare I' amicizia di quello che p•>- 
Irebbe nuocere la rivai là.

L’ Imperatrice delle Indie ha mule 
ragioni per m.vilener«) 'a pace coda Rus
sia. inqiKii'lo l.é piesi' uliiuiu »i , tenJo 
sciupio' cuia ad essere la vera pi ideili i- 
ce e liberatrice d.-lle razze appre se nel 
l'Asia.

Bacchi' la chiesa anglica la inclina 
verso la chiesa aposto’ica u gerarchie;

I slava dell’oriente; dacché essa'pieeur. di 
assimilare 1'Anglicanismo all’Ortodossia, 
i nde trovare anzitutto uir inorale ( un ■

■ telio, è cessala anche la tensione po'itica 
che per lo passito guastava i buoni rap
porti Ira la Russia e 1’ Inghilterra.

Se ad erede del trono iit-sn riuscirà, 
Coll' unioni- dinastica delle due famiglie 

j regnanti, ili Consolidare anche le buone 
relazioni tra le due gì alidi p lenze nuin- 

| diali, sibila sarà stalo fatto ancora uu 
i grqn passo a vanii sulla via della pacifica 
' operosità ne’ campo di coltura; "pelosità 
; spiegala dui ’ or gloriosamente regnante

(Riproduzione riservul.-i >

CANTI SLAVI

LE IRE PALME
olul russo ili M 1 I.SRMHSH.V)

De lu ami«.' e. «ni rade ira sleppe «nhliioso, 
Crescevano (re palme su|«irbe, rigoglioso,

E por l'ingrato suolo mormorando nč giva 
Tru loro un ruscelletto d'uequn" limpida c viva,

Quasi corcussc asilodc'raminllcpinbreameno. 
Dpgli infocati raggi, de le volanti areno.

E pass arti n molti anni in calma lenta, «trans, 
Nè un solo viondantc da unn (erra, lontana

Km Vonuto a spegnerò de l'affannoso petto 
l.a diapcrnuto Boto a I' ombra del l«osrhetto.

K già rollo I voraci roggi Inngiiian lo fronde,
' Già le sabbie spegnevano il mormorio do lo ondo,-

E lo palmosi volsero contro di Diocruccinlr:—- 
Per appassir slam dunque su questa lerru no UT

Indarno poi desorla nvtmroo fronde e flori, 
Eni il battagliar do’ turbini, l'incendio do'colorii 

-vSenza allegrare un guardo riconoscente, sonza 
Taritelo alcuno? È ingiusta, ociel, la tua scnlonzal—

Tacquero, e tosto (unge In vortice poi olelo 
SI alaude une,Colonna di sabbia, come un velo;

S'odo .lise.ir,le il suono venir de' eiiinpiinelli,
■ I.migli lllu di some «crezinle compare,

Alzuii lo sabbie o avanzano comincili u poi
(Ciiininelll,

Oiidiilanli siccome (unii battelli in mare.
Sulle gabbe, mngniflebe si drizzano le tende.

D'onde it| ricchi svolazzi l'ornalo drappo pende- 
Tnlora una manilla agile le leggiere

Cortine alza e Irnsjiaiono vivo pupille nere ; 
Mentre in arcioni rnrnboiu atto frnncooonlib’

Sprona il nero cavallo, che. qunl tigre ferito, 
S'innlhera talora; e abbandonati a* venti

Dianchi I mantelli .«»lo no da le «palle pendenti. 
E yolnno le lance «cagliate pria dal suolo,

Coll urlo di vittoria poscia*raccolte o volo.
Ecco: giunge a le palme la turbo strepitosa,

E a l'ombra oltosn ’stondesi, confortasi, riposo:
Lo anfore si ricolmano d'acqua, c lo palme, 

. , (come
Frementi orgoglio, scuotono lentamente le eli Ionie, 

E ricevono lioto gli ospiti inaspettati,
Che Iq poco d'ora l'ombru e il rivo bau ilissbtali.

Ma apponn su la turro piombano Paure oscuri',
Su lo molli radici s'ode suonar In scuro.;

E lo Agile do' secoli cadono inurba, a brani
indotte co’ rampolli da lo barbare inani.

Disposto in rogò poscia, vongODOs|iocoapoco,
Sino s falba, consunte, a' toner vivo il foco. 

Quando o l'occaso sparve la nobbiadel mattino
La carovana aveva gii ripreso U cammino;

Alessandro TIR i rni sforzi tendono sem
pre a spianale la via alla sua missione 
civilizzatrice rei.'Asia,

Che in tuta lo SlaviSmo venga ac
colta con situ, alia cd ammirazione I’al 
tnalc politica Tello Cai, -é cosa orinai 
mes a Inori d'-gm dubbio. Lo SlaviSmo 
sa, ma con giubilo ogni nuovo passo in 
avanti fatto dalla Russia in Oriente poi 
clic con ciò si ottiene nn compenso per 
le perdite clic gli Slavi ebbero a subire 
e clic subiscono tuttora JieU'Occidente.

Vcr.à un ili òb" k storia tributerà 
la dovuta ii'ognizione ai metili ncqiiista- 
ti-i mi campo di c.tnra dn 1 grande Car 
della p.n e, Alesamdro HI, per la nazione 
russa e in generale per tulle le nazioni 
slave

Aleksandar Al-ksandrovn' é grande 
nel suo amore per la pace cd in quello 

Lper la nazione lussi; e se questa gigan-' 
fesca figura si inchina dinanzi all’Orto
dossia — questa storica forza dello sla
viSmo e del sno attuale rappresentante 
— 1' eroico popolo russo — allora Sua 
Maestà s'inchini dinanzi all'eterno Iddio, 
nella cui possanza riposano il benessere 
e la prosperità dello sterminato impero 
russo, nonché i destini dello SlaviSmo.

La via snl a quale si trova l'attuale 
Imperatore delle Russie è la via retta; 
essa conduce a la grandezza nazionale 
l'impero russo: i|iiel!’iinpcro che è il vanto 
e la gloria dello Siavismn, che annunzia 
la pace alle nazioni secondo i precetti 
di ('listo e clic apporta la redenzione si 
al continente saial'C i che .all’europeo.

Il Irono imperia'«; di Sua M-està lo 
Cai Alessandro 1(1 è u - torte baluardo 
per il popolo russo ; quel popolo cioè a 
cui la I’rot iilenza . ha sei fiato grandi de
stini.

lì' J.i ( ’nc/u simun '

RUSSÓFIL.SMO

\ ■ rei ; p. i,; “nir". j-'i 
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III issili -
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sola idili ili -ioi|i:ili.i u-r-.i la Ila-sili, u 
iiiostrium a ililo coni" l ersun.-i -i-pe' u.. Se 
-alino elio in "le i la'/i nilo la l;i| -ia, madie 
per solo diporti', vi sniggotiu pour i-imieiit". 
teno'inbi di • a "lipi * .iii«‘ltersi. Se ri vi ggouu 
ili "nnipuguia di o.i alpinista russo, o di

ima viaggiatrice russa, sono capaci di cor
rere alla polizia e denunziarvi per eniissHrin 
ili S. ,\i. lo l'ar . Supponiamo poi eli" ab
biate la disgrazia di scrivere nrtieoli per 
giornali russi e riceverne qualche rublo «li 
onorario ebe poi nifi i«'"asioiie cambiate 
presso un cambiavalute mi. so siete colto 
in tiugrante presso il rqiuhinvnliite. correte 
rischio d'esser battezzato In sempiterno quale 
agente provocatore pagato dalla Russia, eoa 
•.sacelli ili rubli belli e sonanti '

Tutto ciò 0 seiaplieutueitle ridicolo. Tolto 
ciò neliiaiiia alla nieinoria la prima nostra 
i ifi.u,i,i. quando i cieeonti della nonna ri
destatale! nella ii'stca inclite, specie di 
notti-, orribili fautasmagorie. scene truci, 
Olili,Il i e cose »non: ..u e feuolil' lisi), in
cubi ili." scindei uno | ,t;e ir (jbrt' del iio- 
sir ■ ufgenuo cuore

Sola niente, unn é lecito amili db-re in
genuità di cuore in i bi, ;n età adulta, nella 
Russia nuli lede altro clic uu mondo di 
fantasmi p u o meno spaventevoli, più o 
meno pericolosi allo Stato austro-ungarico, 
nonché ni consorzio uninuo No : Pi tratta 
di cattiveria autentica, si tratta di tendenze 
perfide, si tratta di cortigianeria verso le 
sfere auliche, le quali, viceversa, hanno 
qualche motivo di dimostrarsi - si di- 
viiostraii ' pnb'seiuetde russi tifi .

oppure, so i-erto di non ingannarmi, 
enietleiiib' il stigliente abirisma la russo
fobia, ni Aii.stria-I’ngberia, deve conside 
rarsi come un' insiiiiiazioiie vigliacca ,legli 
elementi ledi sco, niagiar" e.l italiano, di cui 
si seriono per il ilare l atleuzioue dei nub- 
bliei poteri dalle loro teudeuze sovversive 
e centrifughe.

Non mi sorprende affatto ebe le grandi 
masse possano rimaner vittime d' non co
tale insinuazione gesuitica I.c grandi masse.
ingenii....... me bambini, linum* diritto di
s:-.nei,tarsi di fantasmi Ma re a <-stremii 
stupore che singole persone. .......Ilplll.tl po
si/.:" I ntuhit...........Icìicn'c. possano •tiicora
prestar b de ai l'anb'ism'i ii.lieo'... del russ,.- 
fi l'ino. <■• insidi , alo e .me una forma peri
ci..-a di peiis. -ii e di afflili Fino a pochi 
MiiH !n. in tin'btv ni Hiig-ole p.
si a. ■■ I albii ina'a .Inibì | ni'.la . |aN-.a'.i- 
si.i ' la quale oggid: sembra uscita ili

i nesla per unsi" che quasi in ogni eil-
I Tadino,ausirtiieo, -!i na. emalita slava. sci.,r- 
; gì in.io mi agiate d--. paiisbirisn

N'ei'l'i una erma nel laSZ, a \ ienna.
M "i'" ......alo alla capitai, p r altari privati,
e.l avi n : , dalo. en.dnuliiriauieiiti'. uu’erre- 
le I in.lii'a/.ii.iic del U alloggi.. prece lente, 
venni Hallo d'iinn,.; al g iudice del distretto. 
Cosiiii mi a.—,,.- \|a ;| r M volle traruii
dinanzi ai gel.Ile: ibi li.lmnale prm menile 
l,ifa':i, il gmn,.. dell'udienza entrai nel
l'aula iiieulre si ib'.attcv'i un albo pr<«'esso. 
l unlo questo, rimasi solo iiidl aolu presso 
il tavolo dei giornalisti A uè e i giudici si

Ili se 1,■„cei,i iu.seuilulo Cenele freddi) solo 
ri'l»nimeni.• cospai-sa su lo Sicilie su..lo

E illdlffci-ellte il -ole queull .n ilizi r. .r ; 
Clic il vento lento accolse e pel .leserlo -para

Squallida Injidu moapite, soliludiii pr-.fiuiò. 
Quel loco oi-'ò; sul rivo imn più fremer di fno'i'ln.

Nel, piu nel rivo slesso un Alo d'neq|i,n. iiriToi, 
Ardente nrenn mobile ba In fonte ripiena

I.asciali.lo al suolo lo penne de In preda 
|sbn,iin(n,

Sòl. Tavolano librasi per l'nurn av vele onta

MI SEI VICINA™
(dal r>i»so dcH'i'irini).

Mi sci vicine; o da le nere chlomo.
Dal sorriso di dea, dà gli occhi neri 
Un Incanto iT'nmor m’ispiri, corno 
Una festa di splendidi pensieri.

Ti bacio e stringo quelle bisncho mani, " 
Ti chiamo mia bellissimo regina;
Tulio mi turi» in ardimenti strani 
E fuggirti vorrei.... Ma sei vioina

E fuggirli-non so. Pur la min mente,
Il mio core per te non si confort«;.
Vola n un'nmnnto tristo, a ua‘ ìnqoàeata 
CITO lontana lontana..... o forse 0 morte.

LA RUSSALKA
olal r,is-o .li i.FusF «oi

S’aeiln e piange, comenelb, cuna un fnnrnillo 
minialo

Il Ingo iV.i le rive nel mezzo a lo fun-sla.
lupa mia nubi- appare. In pioggia -«Itile

„ , | stormisce
A.’gciib''« Isileiilp s'Iie si avvicenda ni nero.

Urla, qual grigio lupo, il vento fra gli alberi
I folli.

Schianta In terra il folgore con ignivoma ondala. 
V. a la voc'vf ilei nembo gvllandoei lungi il 

Ipcnuncchio
Emergon da gli Abissi agili lo «russafke«.

Che gioia i a quelle giovani, non toccata da 
d'acqua lustrala.

Sentir per l'arso collo or gorgogliar le schiume; 
Cho voluttà slanciarsi, seguendo del turbine 

|il molo,
li far dol riso uiTeco nll'tiltilar del luouo.

I.o ondale lor carezzano lu spullepcon pettino 
’« (bianco

Ne lisciano lo rinomo |*vl dorso disnodata.
Più vispe da la rondini, da In mòbile spuma 

-vfpiù lievi.
Ne brillaap lo mani, qnal bianchi pesciolini. 

Como fbvilln in cenare erroesiscon le pallide 
* (gole

erano ritirati. Ducili loro soltanto rientrnrono 
dopo cinque minuti, fumando una sigaretta 
i" discorrendo fra loro Non .«'accorsero della 
mm presenza o, non conoscendomi, ini ri
tennero un reporter giudiziario. Ad .in tratto 
i capelli ini si rizzarono, quando colsi a 
volo la loro conversazione .

— Ilr Jira avremo uu processo inte
ressante ' - disse neo all ultro, con uu ci
piglio sdvero.

— Di che si tratta ? - chiese 1’ altro,
. nllarinato.

j Db, ili un agente panslavista molto

«Adesso sto fritto !» pensai fra me 
stesso.

i Quando la corte riprese il suo posto, 
j l'usciere chiamò il mio nome. Mi presentai.

! due giudici che credevano di veder pre- 
| scoiarsi uu «orso silxTiauo» ue rimasero 
ì alquanto interdetti. Il dibattimento, causa 
I appunto il muRiiteso dei giudici, ebbe uu 

corso molto allegro. Mi assolsero ad unani
mità. Ma il vecchio- presidente della oorte 
non potè far a meno di rivolgermi, conge
dandosi affabilmente da me, la seguente 
raccomandazione : «Non immischiatevi, figlio 
mio, in mene pan slavistiche».

I.'episodio mi sembra caratteristico...
Pure, min buona volta dovrebbe ces

sare, nelle sfere ufficiali, codeato stato nior- 
: boso ili cose, codesto peivertimento d'idee; 

nò la Ripisin dovrebbe piti presentarsi alla, 
mente di funzionari seri c sereui siccome 
un fnn'ii.-uia «‘ninnante fuoco, distruzione,

• rovina contro l’iinpero austriaco. Finiamola,
' por carità, con In caccia al russofilisniò : 
i altrimenti potrebbe succedere che si arrivi 

a tener d’is'cbio anche il conte Kaluoky, il 
più eccelso mssofilo '' della Monarchia, et 
/«tur cause.'

«> vero...
Se vero rjò clic raccontano i gior- 

. im'i di Trieste e \ ienna che, di questi 
; gì olili due organi di polizia eseguirono 
, una perquisizione nel domicilio del nostro 
J egregiu .Ifikio, direttore «li questo gioruale,
' e che tale uin-uru venie' dclcniiHiiita *; dal 

-"-petui eli" il signor .bikié potesse posse
dere d'H-iiuieuti .(••! -no illuminato e sincero
in—otilismo. 1 ni tal . ...............nsiglierei li
•Inkiè di riii'lgere modestaincntc al conte

1 'i llu—"tllo luleiiili.iinivci tiene clic ile-
-1 l.-e.i, per il I» ...... .. . .lell.. Stilo, mantenere
i bn.un l'iqe,meli t' i il grntiili- impero-.Invi» « lo

■ iii'Oini'elii.'i .. n. i.Vu/n itetrartieolistal.
j «i Nm li.ni poiruinioe .......................... . ucrlezzii.
' ilnppi'ii.-b.. ilni' ii" iippiiei iiteinenlo lo par

..................... io pio il. sembrava fosse smtr licere
! I.itn e prul-eill.i pur uo.» seopu bell diverso

i .V J Red i
’l -moli ■l.i.-umenli -.'U., reperibili «oltanto

I III.I I II.ue ilei Iio.tr,■ ilircll.vri- S.-ll-rhbr quindi 
i ululile coreneli nelln iio-tra Itodu/t.ute a iiaU'la- 

hihtztuiic del uusteo dirallorc (A’ d. Redi
i ---------- ' ------ - -

T v.-idegginuo gli ocelli di limpido smer^do; 

Poi si gelimi ne l uequii c si Insi lano n furia
(dirotta;

I Sol'uiin iiidiclro resta a va nuotando sola
Tocca ni fine In sponda su lu rivu poi tutta

! compara;
i .ni le pallide mani si scosto «Tuttorno il giuncheto, 

T -u ila nara »pluguin, si luiuii.-rhin.si ascondo
|sicc-»mo

Un bianco cigno in mezzo u' cannali d'un Ingo. 
A poco a po^o il nembo calmandosi Ionio

(dilegua.
Spazza il valilo lo gocciole da’ rami e da le (ronde. 

1.0 nuvolette volano pel elei come al nido gli
(uccelli,

' Conia perline spsrgoti-1 a mille a mille gli astri 
E la lana a due punte da l'alto del cielo

(azzurrino
Splende coma il frammento d'anello d’or spezzato. 

A un trattq ecco si spanda tra 11 folto de
(Taighe, a su Tacque

Vibra il festivo Suono d’una lontana squilla.
E la squilli! lonlnnu è passala su d'acqua ed

(è giunta
Ondata armoniosa dirittamente all'alma:

Ecco II tempio di Dio: ecco il cantico sacro
(si eleva

| Kd inconscia la dritta to il «agno da la croce—_ 
t Ne l'alma de l'ondina to campane da' vespri

(boa destato

Il Pensiero Slavo

Idau.pt


IL PENSfERO 8LAV0

Ealnoky una letterina concepito a un di
presso cosi:

Keullenta,
■ Come libero cittadino austriaco, slavo 

di nascita, di sentimenti, di aspirazione, mi 
permetto di coltivare il più intenso affetto 
per In Russia e per i Russi, uu affetto che, 
certamente, è cojidiviso dall' Bccelleur.n Vo
stra. Kenoncliè, per ipff’kto solo motivo, file- 
stai contro la mia persona i sospctti\di 
questo i. r. Polizia. Perciò domamio a Vostra 
Eccellenza, se, nell’ interesse generale /lei 
rapporti fra la monarchia a. u. e in Russia, 
eia più utile eW i cittadini austriaci si ili- 
mostrino russofili o riissofbbi ?

In attesa di un ambito riscontro, mi 
ODoro ecc. ecc.

(Segue la .firma).
Non v’ ha dubbio die ia rispostagli Stia 

Eccellenza suonerebbe male agli orecchi al
larmati della polizia triestina, la quale, alia 
fili fine, dovrebbe persuadersi che noi, slavi 
della Monarchia, non solo possiamo, mn 
dobbiamo dichiararci russofili non fosse 
altro, per controbilanciare In russofobia ol
tragginole nei tedeschi, magiari od italiani.

Benkovac, (Onim l luglio 18»!4
Joto Modrié.

Dell’,,italianità" in Dalmaxia 
e dell* annessione alla Croazia

1 u HH'iieri tlui-hlii'i tiilriici *)

Mona. Luigi C. Dr de l’avissich ha pub
blicato lo scorso mese, presso la tipografia 
llariaun di Gorizia, . un opuscolo reennte 
sulla copertimi il seguente lungo titolo - 
»Epistola - al signor 1. M Dragljnuski - 
autore degl: Appunti al mio opu-colo - 
Commetporaiione del Can. Don M. Paulinorie 
- Con appendice - al signor S. Morski au
tore dell' articolo : - Le idee fisse dt un mon ■ 
signore slaro-dalmata-austriaeo. *

Ho avuto fra le mani e I' ho letto 
pochi giorni fa, l’opuscolo [del Dr. Pavis- 

sich. Ho da dirlo francamente V Leggendolo, 
lo mi sono sentito piu volte triste c mor
tificato di vedere un uomo intelligente e 
colto, come il nostro ^Monsignore, ostinarsi 
cosi ciecamente nel difendere min causa 
tanto assurda qual' è quella dello «slaviSmo, 
dalmatico» o del «ilnlmatiirismo slavo»»eselu- 
dente, osteggiente il croatisme ed aceop-
piantesi in connubio strano colla lingua, 
oolla civiltà e perfino colla «nazionalità» 
Italiana. È un' ostinazione che fa veramente 
male ad essere veduta ed osservata in tutta’ 
la sua cecità ; è un'ostinazione che richiama 
'smentì sulle labbra uu certo sorriso, tosti» 
trattenuto al pensiero che. quel paladino di 
una causa falsa e perduta non è un ragazzo 
inesperto e cocciuto ma un vecchio più che 
settuagenario, a cui si devono pure quei 
riguardi e quei scusi ili rispetto clic ispirano 
ovunque e sempre le teste incanutite dagl: 
anni.

Nell' articolo Le idee .fisse di «n monsi
gnore s/oro-dalnuila-auslrtaco, io illustrili, eoli 
tocchi forse troppo vivaci, la deplorevole 
ostinazione con cui il Dr. de I’nvissicli pro
pugna le sue idee altrettanto fisse quanto 
erronee sulla Dalmazia, sul suo carattere 
nazionale c sulla sua nazionale vocazione 
Lo feci a malincuore, perché non torna 
spesso nè facile nè gradito il dire cose spia
cevoli, per quanto vere e giuste a up vecchio 
canuto E lo faccio non meno a maliucuore 
ora che uious l’avissich un vi cosìringe colle 
sue poco opportune e poco convincenti os
servazioni uell' appendice all epistola diretta 
al signor t M. Dragljauski

Con aria quasi di amaro rimprovero 
monsignore mi richiama h'.Ih memoria i 
cinque articoli che m nei numeri 13, 15, 16, 
17, IH del «Diritto Croato» Hniiata 1890-91 
ho consacrato al suo libro Di Pro. Andrra 
Kaific-h/ioòù c vorrebbe ili certo modo far 
vedere, che i giudizi da ini- espressi recen
temente sul di lui conto a proposito gji 
• appunti, del signor Dragljauski si «un 
opuscolo sul l’avlinoviè stilino ili aperta 
contraddizione con quelli chi- io espressi 
anni fa a proposito del libro dedicato al 
Kaèic Comi c pendie * „ ;

'! Vedi I urlimi,. «li» io.ii««,- ,|i ui moli- 
«IL’II.II'C alavo-,tallii ala ;oi-t ine.»» nel «Pcll-lcro 

-lev,.. .1,1 I», nwn, l«.U

Il Dr Pav issici, osserva che io ho di
scorso «oou rara e nobile imparzialità» dello 
studio sul Kafiiè ; che «dopo averlo uei 
primi quattro utrmeri quasi riassunto per 
mostrare con quanto profondo affetto egli 
avesse studiato la vjta e le opere del grande 
poeta e di che schietto e vivo sentimento 
slavo fossero improntate le sue belle pagine» 
osservavo uell’ ultimo articolo che «il suo 
lavoro conteneva qua e là degli apprezza
menti erronei che non si dovevano sottacere».

Proprio cosi - e tutto ciò clic dissi vari 
antri In ilei «sentimenti slavi» del Dr. l’a- 
vissich a proposito del suo libro sul Kaèiè, 
lo confermo uni pienamente Non ho io 
scritto due mesi fn che il Dr Itnvissich sa 
molte volte eutusinsmarsi per In causa degli 
«Slavi» delta sua Dalmazia e difenderne cou 
nnlore, con risolutezza i diritti c le aspirn- 
'zioniZ Allora •- soggiungevo — per pix'o 
non guarda iu cagnesco coloro di' egli 
chinina Italiani Mn appunto perchè rico
nosco i «sentimenti slavi» di monsignore, 
non riesco a comprendere e a digerire certe 
gne idee fisse die noli possono coi,cibarsi 
nè col vero militiamo come io I' intendo e 
come 1' iiitcudono lutti i Croati, nè collo 
«slaviSmo» inteso come . I‘intende monsi
gnore. Era i sentimenti slavi dcL-*1,r l’n- 
vissidi c le sue idee fisse sulla «nazionalità 
italiana» in Dalmazia e sull' iiutouomia del 
«regno Dalmatico» corre un abisso clic nc< 
sun sofisma vale a colmare.

Auui fa, mi sono occupato nel «Diritto 
Croato» di una sola idea fissa di monsi
gnore : ili quella di parlar sempre di due 
nazionalità in Dalmazia, perchè monsignore 
nel suo libro sul Knèiè svolgeva solo quel- 
1' idea; nel «Pensiero Slavo» ho parlato due 
mesi fa audie dell' idea fissa ili monsignore 
contro l'annessione della Dalmazia alla 
Croazia, perchè uel suo opuscolo sul l’nvli- 
uoviè egli si atteggi!', c u difensore dell’ «e- 
ieineiito italiano» iu Daliunzin e a Slavo- 
Daluinla autiniiuessn mista

Riparliamo per poco delle due idee fisse 
di monsignore.

Gli argomenti die il Dr l’avissich ad- 
■ duceva finora per dimostrare l'csist nzn -li 

una nazionalità italiana il, Dalmazia, crnu,,, 
per non dire altro. molto strani; ma quello 
die egli adduce ora nella sua risposta al 
mio articolo Z.« idee .fisse di un monsignore 
slaro-dalmata-austriaeo è addirittura ridicolo 
Monsignore scrive : «Eppure In mia idea 

.fissa era ed è quella dell’ I. IL Governo; ed 
io iitip regio ispettore scolastico provinciale, 
dovevo io correr dietro alle pretese di par
titi politici, o uou più presto rende-e giu
stizia ad ambedue le nazionalità, dalle leggi 
dell' Impero uettameiite riconosciute ?» Leg
gendo queste linee cosi burocraticamente 
corrette, io esitavo h credere ai miei propri 
occhi; ma proprio cosi sta scritto nero su 
bianco nell' appendice all' epistola di monsi
gnore al sig Drngljannki No, davvero, le 
non ni' aspettavo dal Dr. Pav insidi in fatto 
di nazionalità una professione di fede bu
rocratica degna appena di im oscuro, timido 
e devoto travet ; limi «• coi criteri ila una 
parte ristretti •• meschini, dilli’ altra elastici 
c llifillitaiucutc variabili del nostro »istallili 
burocratico che si possa determinare netta
mente un concetto etilico e stabilirò netta
mente il carattere nazionali;, di un paesi»

Il governo ut fatto di nazionalità non 
ha idee nel vero senso della panda, si
lo ha. esse per la loro generalità hot) .»mi,» 
atl'allo .fisse, ma molti» mobili »ecnd" le ra
gioni d opportunità da cut smi,, ispirati' , 
d'altro canti» le leggi dello »tato, se pur ri
conoscono ni massima i diritti eguali di 
tutte le nazionalità, di tutti gli idiomi nelle 
scuole, negli uffici “ nella vita pubblica, 
non riconoscono punto ncttainciite lo »iugulo 
nazionalità, o, per parlar pm chiaro, non 
le riconoscono nettamente nei loro precisi 
contini Che vieti,' Lei dunque. monsignor»', 
a» narrarci ,b idee fisse dell' I ri Governi» 
sull»' due nazioiialit.'i III Dalmazia, e di leggi 
riconoscenti nettamente tali due nazionalità 
nella nostra provincia '' Tutti sono con
cordi nel riconoscere cho quel po' di ver
nice italiana che assunse la Dalmazia spe
cialmente marittima fu piu opera dell’ Au
stria, di cui la provincia fa parte da otto 
decenni, che della repubblica veneta che ci 
governò per quattri» secoli Ma coU'nvcr dato 
al paese quella tale vernice che. grazie al 
vivo risveglio, al possente affermarsi della 
coscienza nazionali' crouta, va ila molti anni 
sempre piu scomparendo, 1 Austria non ha 
creato iu Dalmazia una imi,va nazionalità, 
non vi ha fatto crescere un elemento nazio
nale italiano e uou può «nettamente rico
noscerlo»; essa ha fatto sorgere semplice- 
mente qua e là in Dalmazia ilei manipoli 
ili traviati che fino a noli molto tempo fa 
si riconoscevano Slav i—«lutinoti, rifuggendo

per vieti e stolti pregiudizi dal chiamarsi 
col proprio vero nome di Croati, precisa
mente come faceva prima e fa aucora adesso 

'il Dr. l’avissich — e solo più tordi ebberq 
la peregrina idea di proclamarsi Italiani. 
Vuole una prova in proposito il Dr. Pnvis- 
stcli? Conosce'egli il programma-con cui il 
«Dalmata»; l’organo degli Slavi-dalmati di 
uu tempo e degli odierni sediccutisi Italia
ni, cominciò le su,' pubblicazioni, e al quale 
rimase fedele per lunghi muri? Il primo nu
mero del «Dalmat i» usciva il IO marzo 1806; 
n'era redattore Enrico Mntkovich, che at
tualmente redige il «Mattino» di Trieste. Il 
programma del • Dalmata,> è un documento 
preziosissimi!. NcH'iiitroduziniic si dichiarava 
che il «movo giornale sarà di principii schiet
tamente nazionali E quali crauti i principii 
schiettamente uaziounh n cui s’ ispirava il 
«Dalmata»? Lo apprenda il Dr. l’avissich 
dal seguente brano del programma che ri
produco testimi incute .

«Stavi non solo di stirpe, ma si anche 
• di cuore c ili sentimenti, noi siamo i primi 
«a prix'lainare la legittima consanguineità 
«dai vincoli che ei legano agli altri nostri 
'Connazionali. Questi eouiiaiionnli nscendo- 
«no a più ehe sessanta milioni; e, sebbene 
-non si nourino dalmati, soni, pur tutti fra- 
, talli nostri, tutti tigli della gran mnrir»» 
»comune. Superbi dell' ubertosa robustezza 
■ del ceppo antichissimo dn cui discendiamo, 
«noi siamo i primi a sostenere clic la pianta 
«genealogica dulia nostra nazione non c- 
«steude soltanto le sue radici dalle sponde 
•deU'Adrintieo alle falde del Velebit. Quelle 
«radici pussnno per di sotto alle sterili mon- 
«tngne dn cui è cinta In Dalmazia e filano 
«bene innanzi a settentrione e ad oriente.»

Ho da citare altri hrani del programma 
del «Dalmata» per illustrare i fervidi sen
timenti slavi una volta provati dagli uomini 
di quel partito chi ora ha in suprema leg
gerezza ili battezzarsi italiano* Ho dii ricor
dare la nota dicliinrnziolie del defunto Dr. 
lliijaiiiontl il ipialc disse fraiieaincute una 
volta nella dieta dalmata clic essi, gli e\- 
Slnv i-dalinati, limici della lingua e civiltà 
italiana, nvcvani inventato la nazionalità 
itnlinna in Dnlumzin per poter rifugiarsi al
l'ombra del tanto citato •• tanto famoso £ 19 
della legge fo'u lamentai,- dolio statopiui di
ritti generali dui cittadini?

Comprende ora il Dr. l’avissich quale 
strana figura faccia egli oggigiorno — egli 
che, rinnegando solo il suo nome di Croato, 
si conservò almeuu Slavo-dalmata, e pure 
commette il grave errore di parlare di due 
nazionalità in Dalmazin c di propugnare i 
diritti del preteso elemento naziouole italia
no coilo stesso ardore, con cui li propugna
no coloro ohe rinnegarono non solo il pro
prio nome di Oj-oàti, di cui non seppero ap
prezzare la gloria, ma si spogliarono oome 
li un abito vecchio e lacero perfino del no- 

| me di SInvo-dnimnti, di cui andavano tonto
, superbi ?
j Comprendi ora il Dr l’avissich perchè 
i ei faccia sorridere la sua idea .fissa su due 
1 nazionalità iu Dalmazia, e perchè uoi ehin- 

urinmi, la rosnlettn »Jtalianità dalmatica una 
pura finzione, una convenzionale menzogna*

(Lu fine al prossimo numero) 

Split. /Sputai..), tagli,,
,? Morski

Informazioni e Note

Il psIriotllMino. Leone Tolstoi fu 
nna carica a. fondo contro questo sentimento, 
eli*', secondo lui, ha fatto il suo tempo

' In mi opuscolo inspirato dai festeggin- 
, menti di Cronstmlt di Tolone, e pubblicato 

il 9 corr. a Parigi, 1 autore di Anna Kare- 
fina v di (riterrà ejaice, si sforza di dimo- 
«trare che il patriottismo uou ha alcuna ra
dice nel popolo, che esso è uu effetto del 
ninchiavellistno, del ciarlataliismo, dello spi-

, rito corruttore delle classi dirigenti, c come 
’ 'ali' destinato a sparire dinanzi ulìo sviluppo 
j di quello spirilo cristiano, die é- V ultimo 
' sogno del granile artista squilibrati.

Sentite un brano
• Questo sentimento non è altro se non 

la preferenza accordata da ciascuno al pro
prio paese paragonato agli altri, t- si esprime

| perfettamente in quella canzone tedesca 
| Dcutsthtand, Deutschland iiler Atles ; mettete 
l in luogo della Germania il nome di uno 
I Stato qualunque, ed avrete la forinola com

pleta del patriottismo

«È possibile - che tale sentimento sia 
molto utile ai governanti, come alla inte
grità degli Stati ; solameule, è chiaro che 
esso pon è sublime, anzi è stupido ed im
morale.

«Stupido, perchè se ogni Stato si con
sidera superiore ngli altri, nessuno sarà uel 
vero ; immorale, perchè spinge coloro che 
lo sentono ad acquistare per il proprio Stato 
tutti i vantaggi a detrimento degli altri, 
lira, questa tendenza è contraria alla legge 
inorale che dice : uon fare ad altri ciò che 
noli vorresti fatto a te.»

Se siete convinti ila questo ragiona
mento, comperate il libercolo e tuffatevi in 
quel mare ili paradossi.

Pur trop|io. qumido si predica cosi da 
certi pergami, è naturale che sorgano uo
mini, i quali senza tremare profferiscano 
T atroce bestemmia ; io non ho patria !

Frane«»«» Giuseppe e la eol- 
<ur:i lini lana. l;n telegramma da Trento 
all'«E\tniblntl» di Vienna reenva in questi 
giorni che I' imperatore, nel ricevere sia le 
nutorità che i privati, parlò con tutti esclu
sivamente in lingua italiana:

I.'« Extraldatt» poi aggiunge che questo 
contegno rieiriinperatorc dimostpi ch'egli è 
tutt’altro che nemico della coltura itnlinna 
c non nidmctterh mai che essa sia bandito 
dall'impero (Ma chi mai cerca di bandirla ? 
N d. Red.', Quanto nH'autononiia del Tren
tino, aggiunge il giornale tedesco, esso non 
ha nulla da vedere col mantenimento dellà 
coltura italiana iu quella parte del Tirolo

— l'u'nltrn notizia da Trento reca che 
se ri go» erno austriaco continuerà n rifiu
tare l'autouomiii ai Trei/.,no, i deputati cuiiì- 
tinpcrajiiii» ad astenersi »lai recarsi alla Dieta 
di liinshriu'k.

Ouorauzc a Carnol al Parla
mento croato. Il 12 corr si è aperto a 
Zagreb il Parlamento croato In tale circo
stanza tl pn'sidentc coni me inorò cou calile 
parole il compianto presidente della Repu- 
lirica, Cnruot

L,a chiesa votiva di Uorkl - La 
commemorazloiic di un attentato.

'Leggiamo uei gioruali di Pietroburgo r La 
solenne tuuugurazioue della chiesa votiva e 
della cappella, costruite a Boriti per ricor
dare il miracoloso salvamunto della famiglia 
imperiale iu quell' attentato ferroviario, ebbe 
luogo in questi giorni cou graude pompa, 
«Ila presenza dello Car, della Canna e di 
uumerosi membri della Casa imperiale.
La cappella cou cripta sotterranea è stata 
eretta sul posto medesimo in cui si è fer
mato il vagone-sala, uel quale si trovava 
la fumighi! imperiale. Al di sopra d, Ihi cap
pella s' innalza una torre. Nella cripta della 
coppella sono immurale quattro lapidi di 
inarmo nero, sulle quali sono seguati iu 
lettere d'oro i nomi delle vittime nella ca
tastrofe 23 persone umrle, 22 ferite gra
vemente e 1 1 leggermente.

A poca distanza sorg-e la chiesa votiva, 
e precisamente sul luogo ove i feriti ebbero 
lé prime cure dalla stessa coppia imperiale 
La chiesa, di stile bizantino, colle sue cupole 
dorate è uno splendido c superbo monu
mento. Nell' interno, eg»naliiieute di puro 
stiri» bizantino, predominano i colon verde, 
rosso e azzurro, cou hellissimo effetto. Le 
decorazioni, lauto di dentro ijuantu di fuori, 
sono veramente ricche e splendide.

La aquadra ravna nel mediter
raneo. - La visita a Pola e Trieste. 
Giusto notizie ricevute da] ministero della 
marma ìtahnun, uuu parte della sqiTadrn 
russa del Mediterraneo, cioè le due corazzate 
Xikolaj I e Hàmjat Azoica e 1' incrociatore 
Teck, attualmente ancorate al l’irco, si re- 
cherunuii a visitare i porti ili Volo e di Sa
lonicco verso hi line ili luglio. In'settembre 
tutta la squadra russa, comandata dall’ain- 
miraglio A velane visiterà Dola e Trieste.

■ sovrani e I' ultima enclellca 
papale. I sovrani di Austria, Belgio, Spa
gna, Portogallo, Baviera e Sassonia hanno 
fatto pervenire n Leone Nili delle risposte

elogiatiti la recente enciclica pubblicato dal 
Papa. L’imperatore Guglielmo e la regina 
d’Inghilterra si sono limitati a ringraziare 
Sua Santità dell' invio della medesima. Lo 
Car e il Sultano nou banuo ancora risposto. 
L’ opinione generale è che 1’ enciclica non 
ha prodotto l'effetto che il Papa e il Vali
cano si sspcttov^uo.

Mlada Hrvatska. (La giovine Cro
azia). E questo il titolo d'una nuova rivista 
bimensile clic cominciò a pubblicarsi a Za
greb il 1 corr. sotto la redazione ilei bril
lante pubblicista Diuko Politeo, nostro va
lente collalioratore.

Letto il pruno numero di questa ottima 
rivista non possiamo far a meno ili racco
mandarla caldamente a tutti 1 nostri con
nazionali.

L’ «latrta» di Parenzo (l’oreèi, oc
cupandosi nel suo numero del 7 c del 1 ' ut ti ilio 
congresso della I.ega, tenutosi a Gorica (Go
rizia); congresso al quale anche noi abbiamo 
dedicato un intero articolo nell’ ultimo nu
mero del nostro -giornale — nfferma. fra 
altro ;

«Non è vero che noi vogliamo usur
pare quello degli altri; ma bensì vogliamo 
mantenuto quello che i nostri predei-essori 
ci hanno legato. L'opera nostra è tutta di 
difesa contro le usurpazioni e contro le esa
gerate pretese altrui...»

Qui ci sin permesso di rivolgere una 
domanda nU’orgatio del partito italiano del- 
l’Istria : Ma se quello che. i vostri prede
cessori v i linniio legato è una lielln e buona 
usurpazione, che ne dite nllorn * K caso 
nini vi trovila’« imbarazzati nel risponderci 
vi daremo lini la risposta, e questa si èrbe 
gli slavi hanno pieno diritto di reclamare 
ila voi quello che gli auleiiati vostri ebbero 
ad usurpare agli slavi del Litorale

Jtez clamat ad domiinim !
Belva di capitano! Sotto l'islienui 

rubrica «Notizie iti fascio» i nostri lettori 
troveranno iti breve narratn una terribile ca
tastrofe nvvenutn in questi giorni ilei Mar 
Nero in seguito all' urto del piroscafo ita
liano «Columbia» eoDtro il piroscafo russo 
«Vladimir», il qual ultimo co(ò a picco.

A proposito di questa orribile catastrofe 
dn un om co di Odessa ricevemmo ieri la 
gozzetto «Odeskija Novosti» del 28 giugno 
;iO luglio), in cui sotto il titolo Clasnaja 
katastrqfa viene descritto a lunghi tratti la 
'gronde disgrazia

Al leggere qiiuuto viene narrato in pro
posito dal citato giornale non si può far n 
tneuu dt rabbrividire ìirH'npprcudcre rino
mano contegno assunto dal capitano della 
«Columbia» all’atto in cui il «Vladimir« co
lava a picco traendo seco nelle onde 4-lti 
pnsseggieri, i quali, nel mentre imploravano 
soccorso dnl capitano del piroscafo italiano, 
questi impassibile se ne stava senza dure il 
benché minimo ascolto alle suppliche degli 
affoganti. In seguito a questo barbaro con
tagilo annegarono 340 passeggieri e soli 
100 riuscirono con immnui sforzi a salvarsi, 
a nuoto.

Sopraveune indi uu altro piroscafi, rus
so colle risjiettivé autorità, le quali dopo, 
d’aver appreso il contegno del barbaro ca
pitano lo costrinsero di andare eoi «Colum
bia» a Odessa, dove venne arrestato e rin
chiuso in carcere.

Dalla stessa gazzetta rileviamo che In 
colpa del (»essente urto tlevesi ascrivere alla 
cattiveria dèi capitano italiano giacché al
trimenti non lo si saprebbe spiegare visto 
che la notte era placida e phe là luua*splen
deva in tutto il suo folgore.

L’n’ afrleaneiaca dimostrazione 
a Zadar (Zara). Giorni sono era com
parso nel liliello diffamatore che corrispon
de al «Dalmata» -di Zara, un gazzettino, nel 
quale si accennava r.d alcuni «fatti scanda
losi» inventati di sana p»anta, che sarebbero 
avvenuti nel seminario teologico di. quella 
città; seminario i di cui alunni non hanno 
altra colpa dinanzi al ribello diffamatòrio' 
che di essere e di sentirsi croati. Coutro

Piissioiii vi«.»te v iii»t, z.!,' e uirniviill
Ecco il l.orgt» i,ulive nel rierg,. I estreme

hinpiiaiià
E in e*»« uuu ViM-i-riietln cri'è Imbuii min 1,limbi an. . 

l.n mir« c In vnglieggin, ne enrezzn e uu
Indurmi i enpelll

Di rosee niislre e il ier|»u di variopinta veste 
131'eace, cosi bella l.o«l bella per quanto

|si curdo
Sun ul trova d intorni,, uou «i trova davvero 

Eleo, il bosco vicino laggiù tanti i funghi
(die in una selbmniia per un anno si coglie 

E al venir dvi’nulnniio gli «coioIlo!» crocchiai,
|le duci

Degli avellani a pioggia uu cadon *u lo «lagno: 
E il loro<lu' ritrovi, ove girano i bei glovlnolli,

live ridono tanlo le gioeonde fanciulle
E in casa ile' vicini la fuiciulla di dietro n

'.lo ròcca
Conta canta, c In mamma pur l'nspclln, l’uspcitu. 

Venne n chieder del fuoco, nel cortileprofondo
|è In licite .

Quanto larda In figlio in casa de' vicini'
Or ecco perche Inrdn : due begli occhi la

Igunrdnno liso
Co*) che qucll'iimorc divonulo è molla ;

Mn iiisicniu n la mallo scnz'accorgcr»! giunge
IH peccalo

li giovinetto anaseiuo In povera fanciulla
E I'hIiiiu le rapi.ee , po.ein pago ne ride di

(•v-heruo’

Ila cesante ,ramarla e la getta Imitano
Coloinlai abbandonala, non b- resta die d

'rifu ilei inondo,
E In morte ne l'acqun già ••operili di ghiaccio - 

l.n ruasnlhii ricorda, e si unir,lo le candide
{mani

Vorrebbe singhiozzare Neppur pianger le ■ dato 
pregar vorrln, la prece nidiata non torna sul

,lai,io
Non può pregare, e ghigna« ghigna per l'aura 

|neru. .
Allora -, risveglia il vili.in per recarsi al 

(mercato
Nel vicu l«»rgo Attacca In sua povera roa/.a. 

. En il »egin, de la eroe,- «ul ironie, »ul petto 
[e lo spalle

E di gran cuore impreca al ghigno maledetto

COME IL GLOBO
(«luì rUBAO del T1UTĆKV)

Come il plolwv terresire 
AWtdgc t’oce.'ino,
Cobi i sogni circoiithmo
Tutto il vivere umano

L’ONDINA
(dal russ- di • « rvikiM

Accanto a un lago, ni una selva nera,
Li) monaco uuu volln so no andò.
E al digiuno. ,d lavoro, a In preghiera. 
Severamente ogni ora eouaucr»') 
l.oi, la vanga, sereno e rassegnato,
E‘ si po»„ In fossa n prepari.-:
E soli lieto morir, morir bealo 
A' celesti -eleva dimniulnr.

Su In «oglln ,1,41 umile dimora,
Mentre prosava un hcl giorno d'e»tà.
Ecco, e' vedo Che p ària ei scolora,
E il bosco non» «,'mprv più si fa /
Sorge dnl Ingo di vapori un velo,
ItOssn la luna fra le nuld nppar,
Poi dolcem unto vagola pel cielo..
Montr’ egli l'acqua ponsi a riguardar.

K mira: colto da arcano spavento 
Del coraggio gli manca Iji virtù:
Vede l'onda tremar per un momento.
Poi, tornare la calma, o nulri); più. '
Ad un tratto, qunE ombro, iievc lieve 
Tutta ignuda una donna, ecco, campar, 
Itiamai bianca, coni' è In prtmn neve,
E; sul lido silenziosa star.

Si scinde il crine da la froliU* pura,
E guarda il vecchio mouaco cosi

Che ri sant' uomo vacilla di paura 
Dianzi n le iaillezze elio scopri 
Con la mnno lo invila eorrnlcnto.
Il capo accenna ad Invitarlo ancor.
Poi, come stella via ^»el ciel fugg-ente.
Sparo de' gorghi in mezzo n lo splendor

Il mesto frale In notte non dorme.
Nè il di seguente pregar Dio potè 
Vedove palpitar le vaghe forme 
Di quella donna sempre intorni! a sè. 
Tornano al bosco tenebre profonde.
Spande la luna il pallido chiaror ...
E In donua di nuovo nppar su l'ondc, 
Candida o l»cllo, ecco, ritorna ancor.

Guarda, scuole la testa civcttinn,
Manda do’ bngi ardenti di dcslr

~ Sprazzo lo ondate, scherza o, qual bambina, 
' Or piango, or ride, or motte de’ sospir.

Poi chiama il frale a sè teneramente: —
O frale, frate ; vlonl sul mio cor I —
E bì luffa ne I' acqua trasparente,
E tutto invade grave calma allor .

Il tcrzovgiorno, il pallido romito 
Presso al lago fatato ritornò;
E la donna bollissimo sul rito,
Mentir eadcan le tenebre, aspettò...
Fugai* ombre l’aurora c tutto imbianca; 
Ma il frale» in alcun luogo non compar.... 
Sol certi bimbi la sua barba bianca 
Videro sopra l’acqua galleggiar. .

L’AMORE tlEL MORTO •

(tini ru»«O (li M 1 I.EKMONTOT)

Clic vai se giaccio ne la terra gelida 
Che un giorno no eoprin t 
Sempre e dovunque teco, ombra Invisibile.
È quest' anima mia.
De I' amor I' ineffabile delirio, 
lo, quaggiù sotterrato,
Dove tatto riposa o si dimentica,
Non ho dimenticalo

Senza terrore, ne gli estremi rantoli 
Il mondo abbandonai:
Speravo trovar pace nel dividerti ;
Non »1 6 divisi' mai.
Vidi le glolo d’esseri Incorporei ;
Ed afflitto, taceva;
Perché tra le sembianze alme-dogli angeli 
La tua non rivedeva.

Che vai por mo il poter di Dio, le splendide 
Celesti visióni?
Da la terra con me sino a l'empireo 
Venncr le pasaioni.
Sempra accarezzo 1 miei ricordi teneri,
E vi ripenso ognora ;
E piango, ingelosisco, ardo^ desidero^
Come facevo allora.

rapi.ee


IL PENSIERO SLAVO

unn tale ililfiiiiinzione ('arcivescovo di Zara, 
iuoub. Hnjèvviè uiiniiiò lina circolare nella 
quale si dimostrava l'iusussistenza dei fatti 
lineatati dall' organo delle convenzionali 
menzogne.

Non l'avesse mai fatto!
La sera del 12 corr. una masnada di

pretoriani salariati dalla solita clique, cui 
si permette ancora di spadroneggiare impu
nemente nella capitale dalmata, inscenarmi', 
tali afrieaueselie dimostrazioni eont.-o farei- 
vgscovo elle dovette intervenire la gendar
meria ! * *

Povera Zara, clic figli !
Nua Mzezlà lo Cn* arriverà do

mani a Varsavia per assistale al colliicaineii- 
to della prima pietra della nuova eatledrale 
russa clic si erigerà in quella città. Il ge
nerale (ìurko ritornerà fra breve a Varsavia 
per assumere dibeluuovo il governo civile 
e militare di qucllu guberuin. lx> Cur si 
sarchile espresso preferire (ìurko ammalato 
ad uu suo successore sano.

A*eceM»i. Il 29 pr pass, mori nell'o
spedale di Pula (Pola il bravo marinaio 
Stefano Bakotić nativo dalle KnAtcla 
(I)alntnzia) e cugino del vescovo di Hvar 
(Lesina).

A qiinuto e' informa il nostro eorri- 
spondeute Crux i nostri connazionali di 
quella città fecero al loro confratello so
lenni funerali il 1. corr. nelle ore pomeri
diane. limavano il carro funebre sei bel
lissime corone cou nustri tricolori croati e 
recanti esclusivamente inscrizioni croate 
corone, nastri ed inscrizioni che vennero 
ammirale dal publieo nelle ore antimeri
diane dello stesso giorno in una vetrina ni 
l’orso Le inscrizioni erano le svgueuti .
< ila hr-bena majka: Obitelj dure^bin injibi-r :et. 
obitelj Jtadehb; Mitom prijatelju — liulib i 
Bitib; Nezaboravnomu prijatelju — Ubitcìj 
Serdar; Svomu milomu druiju-Kailelanci u 
Puli; Svomu domvMcu — l'ranjibani i So- 
linjani.

II 30 p. p. cessò di vivere a Split Sjm- 
leto) Dinko LjnbiĆ, maestro in pensione

11 6 corr. fini di vivere a Vvlosko Ve- 
loscaj Natale Tomiàió

-Nomina. Apprendiamo con seutito pia
cere clic il ministro austriaco della giustizia 
ebbe a nominare iu questi giorni il signor 
Frnuc. Dubrović, Dativo da Mibotići .comune 
di Kastav), a i r. notaio cou la sede a Pod- 
grn.l (Illir Casteluuovu

Le nostre congratulazioni,
l’n nnovti patrio Motlallzln. il .'«

corr. a Vrlika iDuliiinz.iio venne solenne
mente apgrtii.r Hrratska Čitaonica (gabinetto 
ili lettiga croato;.

Ptoreat il nuovo focolare croato nella 
proviiicii*. consorella '

l.a „N'cuc frclc Presse" di Ilo
scorso mereoledì innal/.a al seti- cieli il ve
scovo Flapp elio si presta a luti’ uomo per 
bandire la liturgia slava dalle cinese dell» 
sua diocesi.

Prosit !
litico viaggio c (ardo ritorno!

La notizia della prossima partenza del re 
MiL-in da Belgrado per Vienna e poi pei 
baroli \ ari barlsbad ba prodotto a quan
to ei scrive un amico dalla capitale serba 

gran giubilo in tutto il giovine regno.
Si spera che il genio malefico della Serbia 
uou tornerà così presto a Belgrado. ’

Ub panale navigabile fra Vien
na e Trleate. Vcl-»c progettato un ca
nale nav igabile per unire Vienna a Trieste. 
L’ autore di questo progetto è il consigliere 
aulirò russo Nuovnu Hruningcu, il quale ot
tenne dnl ministero del commercili la con
cessione di intraprendere gli studi prelimi
nari per la Costruzione dello stesso. Di tale 
concessione fu informata la Delegazione mu
nicipale ili Trieste, la qunlc ne .prese atto.

Furio In eaaa del baritono Ka
rman. Scrivono da Milano clic la famiglia 

z ilei nostro connazionale, il rinomato barite 
no KaSuiau, nativo ila Malescio (Lussinpic-
coloj, rimase vittima di uu furto.

Certa Anna Da Pozzo, bambinaia, vien
nese - dice fa corrispondenza — era ve
nuta a Milano a servizio presso la fnmiglia 
Koàmnn. Ma in seguito a questione avuta 
cou ln signora, che è una figlia del defunto 
ing Vicentini, giovedì scorso, licenziata, se 
uè parti da Milano.

11 giorno dopo la sua partenza i co
niugi Knšiunn si accorsero che erano scom
parsi xdn un cassetto vari biglietti ili banca, 
per In somma ili lire mille Denunciato il 
furto alla questura, questa telegrafò a quella 
di Mantova e di Verona.

ó.a Dn l’uzzo »fn arrestata a Verona nlla 
stazione di l’urta Nuova dnlle guardie mcn» 
Ire scendeva dal treno proveniente da Mila- 
in Nel portafoglio le trovarono Itili lire. 
Ilice ebe questi denari le erano stati man
dali da sua madre da Vienna II padre della 
Da Pozzo è un impiegato della Casa del 
Granduca di Liisaeuburgo. Ln ragazza ora 
si trova in carcere a Verona.

Uall'Ktirop.t Ih America in fer
rovia. In America si sta formando un 
progetto colossale - uun linea ferroviaria dal- 
I' Europa all America, Quest' srdito progetto 
venne a galla a Nuova York, vista l'ala
crità eou cui vengono spinti i lavori della 
ferrovia siberiana.

Infatti il governo russo, clic dapprima 
aveva deciso clic questa colossale liuea fer
roviaria fosse terminata nel 1904, ha preso 
ora le necessarie disposizioni ufficilo i lavori 
vengano ultimati entro il l’.mi. La ferrovia 
siberiana condurrà da Wladivvoslok - città 
iiiarittima sull'oceano Pacifico all'estremità 
dell' Asia orienlate - nella |{iis«in europea, 
a Mosca e Pietroburgo.

Gli americani vogliono ora costruire 
una linea ferroviaria da Chicago ad Alasea. 
linea ciie sarebbe una prolungaziuiu- di 
quella ebe da Nuova York conduce a Chi
cago rititnnti i Inveri delle linee ferroviarie 
Nuova York-Alnsea e \\ ladiwostok-I’ictr»- 
hurgo, nou rminrreblie che da costruire unn 
linea di congiunzione fra Alaseli e Wlmli- 
vvustoly Tale linea verrebbe costruita imbo
nendo parte dello stretto di Bering, clic 
congiunge il mare di Bering coll' Oceano 
glaciale. I lavori d'imbonimento verrebbero 
eseguiti nel punto più stretto che sepnra 
l’America nord-ovest dall' Asia nord-est e 
cioè unn .distanza di 70-80 chilometri. Sic
cóme lo stretto di Bering, durante la lunga 
stngioue invernale è cotnpletauieute gelato 
e quindi riuseireblie, più clic difficile, im
possibile tl ìpussHggio all' aperto dei treni 
lungo ln linea 4' imbonimento, cosi ln lin
gua di terra ebe cougiungerebbe l'Asia ’nl- 
1' America o verrebbe coperta oppure per
forata a tunnel. Il viaggio da Pietroburgo 
a Nuov a York potrebbe tessere falbi dirol- 
laiileiite, senza bisogno di cambiar treno, 

■ acquistando a Pietroburgo il rispettivo bi
glietto di passaggio

Naturalmente lino al prossimo secolo 
non sarà il caso di pensare a reenrsi in 
America ni ferrovia, essendo il progetto ad
dirittura colossale e richiedendosi molli anni 
per V esecuzione di cosi graudi lavori.

Cronaca della Città

l.a perquisizione, praticata il 3
corr. da due organi della locale polizia nella 
nostra Rolazioiie e nell' abitazione del no
stro Direttore. venne — al pari del «Matti
no» di Trieste — ini-ssa in relazione cou 
una dama russa jorrimenle.sospetta d’es
sere un'emissaria russa — nuche dn quasi 
tutti i giornali di Vienna e di Budapest, uon 
esclusi nemmeno gli ufficiosi «Fremden- 
Blatt-. e »Poster Lloyd». La »Nette freie 
Presse »' andò anzi ancor più oltre e si lece 
telegrafare dn Trieste ebe, in seguito alla 
perquisizione iu parola, il nostro Direttore 
venne nientemeno ebe arrestato. E onde nou 
ei si dica che esageriamo ecco il dispaccio 
pubblicato dn questo giornale nella sua e- 
dizione serale del 6 andante:

Triest, 6. Juli. (Verhaftung eines 
P r i e s t e r a.' Die hiesige Polizei nahm 
eine Hausdurclisuchung iu der Wohnung 
des Priester Don J a k i c h, Redacteurs der 
slavischen Zeitung Pensiero Slavo, vor. Diese 
Berbaftung bezicht sich daratil, dass Jakich 
seit eineger Zeit mit einer Dame verkehrt 
finiteli soli, welcbe verdachtig ist, eine r us
ai s c li e E in i s s a r i n zu scili.

A quei nostri lettori poi che non co
noscessero il tedesco offriamo la traduzione 
— più o ineuo fedele, poco importa — fatta 
dal .Caflaro» di Genova e pubblicata nel 
suo numero del 9 corrente .

Trieste 7 luglio L'arrresto di nn 
prete — Venne qui arrestato il prete 
don Jiikieli. reduttorc del giornale pansla
vista ■ Pensiero Slavo», che si pubblica iu 
lingua italiana. - Quest'arresto. clic fu prece
duto da iiuh perquisì/.ione domiciliare, si 
vuole sia conseguenza delle relazioni colti
vai.- da don Jakich con una Bignora che si 
sospetta essere un'emissaria russa.

Questo telegramma,, pubblicato dalla 
«Nette freni Presse» nella sua edizione se
rale del 6 porr, eom’ebbimo a dire più so
pra, venne su per giù coi medesimi termini 
pubblicato Ja quasi tutti i.giornali di Vien
na e Budniest. e precisamente nelle loro e- 
dizioui serali di quello stesso giorno in cui 
ebbe a pubilicarlo la «Neue fr. Presse».

Tale circostanza fa supporre — come 
giustamente ebbe nd osservare la locale »E- 
diitost- dello scorso lunedi - che il dispac
cio in parola non poteva esse couteinporn- 
neatiieutc trasmesso da Trieste se non dal 
Correxpondeni Bureau giacché non è possi
bile ainettere che lutti i giornali di Vieuun 
e Budapest tengano a Trieste 1 propri cor
rispondenti. e. dato e non concesso, clic ne 
tenessero anche non è possibile ammettere 
che tutti abbiano potuto trasmettere io uno 
stesso giorno una stessa sensazionale noti
zia priva d'ogni fundniilBnio.

Re è vero adunque - come non ab
biamo alcun inolivi) di dubitare — che il 
Correspondenz Bureau ebbe a farsi jiortnvocc 
d'un liel e buon canard, a noi uon rimane 
altro che di deplorare un simile nbuso com
messo certo cou scopo tutfaltro che plau
sibile.

Il mondo, é vero, vuol essere gabbato; 
ina che un Corresponden: Bureau sia desti
nato n gabbarlo non possiamo nè vogliamo 
ammetterlo

li ..PeiiHlero Slavo” per la ae> 
ronda volta dinanzi al Tribunale
ili Trieste. Lo scorso lunedi ebbe luogo 
presso il locale Tribunale la pubblica per- 
trattazioue, fissata in seguito a, ricorso da 
noi interposto contro ln decisióne del Tri
bunale stesso, con cui veniva confermato il 
sequestro di uiciitcìnciiu che cinque articoli 
comparsi nel N. 3(1 del «Pensiero Slavo» 
d d 16 giugno p. p.

Presiedeva al iliballiineuto l i. r. Con
sigliere cav. de Nadnmlczky; il Publieo Mi
nistero crn rappresentato dal sostituto pro
curatore S. ViduliC; la difesa era sostenuta 
.lai nostro Direttore in persona.

La tirriiunia delio .spazio non ei per
mette .li riferire su questa perlrattazioue, ed 
è perciò die ci limitiamo ad accennare che 
dalla Corte venne confermato il sequestro 
di tre articoli e levalo il sequestro dall’ar
ticolo avente per titolo La rivincila d' un 
ministro. Il quinto articolo «Zu vittoria ita
liana- in Istria uou venne preso inconside
razione nè ammesso alla discussione dalla 
Corte perché — cou somma sorpresa non 
figurava mitu su mentovata Decisione del 
Tribunale.

Il pubblico Ministero si riservò ili dare 
schiarimenti iti proposito.

In nttcsa di questi schiarimenti ci sia 
permesso di chiedere : Se l'i. r Tribunale, 
quale giudizio di stampa, non ebbe a con
fermare il sequestro dell'articolo iu parola, 
e se quindi nou registrò nella sua decisione 
P articolo stesso perchè allora non parteci
pare un tanto alla parte t

Fatta questa domanda per incident no
tiamo che il nostro Direttore interpose ri
corso contro la conferma dei suaccennati 
tre articoli e che chiese copia della rispet
tiva sentenza. E giacché parliamo di sen
tenze osserviamo che la copia d’una senten
za, prdhuuciata in nostro confronto il t12 
giugno a. e. c chiesta dal nostro Direttore, 
non ci venne nucorn trasmessa.

E se ci si fa attendere oltre un mese 
la copia d’una sentenza, come mai possiamo 
noi interporre a temfio debito il rispettivo 
gravame ?

Giriamo questa domanda al presidente 
del Tribunale e riproduciamo intanto quel- 
l’articoletto da cui venne levato il sequestro

Eccolo :

l.a rivincita di un ■alnlatro
Sotto questo titolo scrivono da Budapest al 
«Caflaro» di Genova del 10 giugoo

«Quj si parla di un episodio di corte 
avvenuto durante la crisi ungherese.

«Quando Wekerle si presentò per la 
seeouda volta all’imperatore a Vienna, temie 
davanti al monarca un linguaggio cosi 
incisivo che l'imperatore dovette redarguirlo 
e troncare la conversazione.

«Qnel giorno non si parlava a Vieuna 
che della completa disgrazia, iu cui era ca» 
duto Wekerle presso la Corte.

«La situazione ungherese essendosi ag
gravata l’imperatore acconsenti di ricevere 
nuovamente Wekerle a Budapest, ma volle 
che prima gli domandasse scusa, ciò che 
Wekerle fece colla massima buona grazia

• Il ritorno di Wekerle nelle grazie 
dell' Imperatore dispiacerà molto a Vienna. 
Egli ba degli avversari acerrimi uel seguilo 
del sovrauo, e costoro ora temono di essere 
licenziati »

Noo fate sorgere questioni di 
nazionalità ! Son queste le parole ch'ebbe 
a rivolgere il presidente del Consorzio dei 
pistori di questa città, nell’ndunanza leni
tasi la scorsa domenica, nd un socio slove
no il qunle — visto clic la maggioranza del 
Consorzio stesso è composta dn Sloveni — 
chiedeva che si traducano in sloveno i de
liberati delle rispettive adunanze.

Il presidente del consorzio in parola è
— per ohi non lo sa — ud certo Krail 
(recte Kralj, un individuo cioè talmente Ir
responsabile delle proprie azioni che noi 
non gli faremmo nemnien onore di nomi
narlo qualqra dietro di lui nou ci fossero 
beu altri futtori i quali non trascurano ve- 
runa occasione pur di poter negare all'ele
mento sloveno di questa città quello che per 
diritto gli si compete

Nou fate sorgere questioni ili naziona
lità ! — Ma chi di grazia fa sorgere queste 
questioni ? O la minoranza d'un consorzio, 
clic non vuol sapere della lingua parlata 
dalla maggioranza del consorzio stesso, o la 
maggioranza che uuil'ultro esige se uou che 
lu lingua di questa maggioranza venga e- 
quipnrnta a quella della minoranza? Questo
— n nostro modesto parere — è il minimo 
clic si possa. esigere da unn maggioranza.

Inclita minoranza dei pistori con a ca
po il vostro Kralj! che cosa pretendete voi, 
poveri sobbillati dn parte della solita clique, 
dalla maggioranza dei vostri compagni slo
veni? Desiderate forse voi, o tnegdo deside
rano forse i vostri sobillatori dagli esereeutl 
sloveui atto di sommissione completa alle 
loro intemperanze politiche ? Vogliono essi 
rifare agnelli gli Sloveni per tosarli fino a 
kaugtie senza concedere loro un solo lamen
to, nua sola rivendicazione del propri più 
elementari diritti? Se voi, o chi [>er voi pre- 
tendetc un tanto dai nostri operai vi sov
venga clic se questi operai furono agnelli 
per secoli non lo vogliono essere più, che 
l’èra del loro servaggio è finita per sempre 
e clic non cesseranno mai di reclamare quel
lo che ad essi spetta per diritto, non curan
dosi minimamente se questo reclamare al>- 
bin da tornar gradito o meno a coloro che 
vorrebbero averli schiavi per sempre.

VI sovvenga, ve lo ripetiamo, e finitela 
una buona volte col provocare e iosolentare 
quelli che non domandano altro se no'n u- 
guale diritto per tutti.

Niente aeuole slovene a Trle- 
a(e I — dicono gli italiani di questa città 
e pare l’abbia detto iu questi giorni anche 
l’i. r. Luogotenenza del Litorale — alla cui 
testa trovasi il cavaliere Rinaldini — allor
ché ebbe a respingere 4 istanze muoite da 
numerose firme di padri di famiglie slovene, 
con cui la si invitava a voler indurre il Co
mune perchè istituisca almeno una scuola 
slovena in questa città pei figli di que' 28 
mila sloveni che, al pari degli italiani, for
mano parte del Comune stesso e ne soppor
tano gli oneri.

11 rescritto della Luogotenenza, con cui 
si respingevano le suaccennate giuste do
mande figurava anelie aH'ordme del giorno 
della seduta del «Patrio Consiglio» di Trie
ste, teuutasi lo scorso giovedì. Il «Piccolo» 
uel vedere figurare all' ordine del giorno 
questo rescritto si compiaceva a pili uou 
posso cd osservava iu proposito uella sua 
puntata dell’ll corr.:

«Procedendo nell’esame dell ordine del 
giorno, vi troviamo mia gradita comunica
zione della Luogotenenza, di cui abbinino 
dato la primizia fin da giovedì scorso ai 
nostri lettori, il rigetto delle quattro istan
ze avanzate dagli agitatori (li sloveni, per 
1' istituzione di uoa scuola popolare in città. 
Làico uu pezzo di prosa governativa al quale 
toccberi l'infrequente onore di un’ acclama
zione della galleria.»

Noi ila semplici cronisti ci limitiamo a 
registrare questo fatto che suoua come uu'a- 
niara Leonia per nói Slavi ; ci limitidnio a 
registrare semplicemente, diciamo, e ci aste
niamo da ogni comineuto consci essendo 
per dura esperienza che ogni commento da 
parte nostra su quanto viene decretato dalla 
locale luogotenenza a carico dell’ elemento 
slavo del Litorale, nou potrebbe procurarci 
altro che la noia d’uu sequestro.

A noi slavi non rimane quindi altro 
che di sopportare lasciando pure che la gal
leria del -municipio di Trieste prorompa in 
un frenetico grido di Io triumphe! oome al
tre volte ebbe a prorompere in quel non 
meno frenetico e caratteristico di «Fora 1 
à-èavi»!

E poi ì giornali del vicino Regno a- 
vranDo auoora il coregpio civile di scrivere 
che il governo austriaco del Litorale oppri
me l’elemento italiano e favorisce il eronto- 
sloveno !

Post scriptum. Allorché nell'aula muni
cipale di Trieste V assessore l)r. Rlocovieh 
(recto Slokoviél si mise a leggere il decreto 
della luogotenenza, con cui si respingevano 
le 4 istanze per l'Istituzione d' una scuola 
slovena a Trieste, i rappresentanti sloveui, 
in seguo di protesta, si allontanarono dal
l'aula. 11 «Piccolo» riferisce clic tale esodo 
venne accompagnato con parecchi fischi dalla 
galleria.

E fischino pure, dieiauto noi, ina si ri 
cordino i patentati claqueur che fischierà 
bene chi fischierà l'ultimo.

L.a feala dei SS drillo e Me- 
(odlo e la cltiuNur.i delle acnole 
private «lovene di que»(a el((à. so
stenute dalla, belìi-inerita società portante il 
nome dei «lue nostri soiuui.i apostoli — fu
rono solenneineute celebrate il 5 corr uella 
chiesa di R. Giacomo Alla festa intervenne 
un numeroso publieo fra cui si notarono nu
merose signore e signorine slovene, le quali 
divisero parecchi regali frn le scolare .di 
ciascuna classe. Nelle ore pomeridiane dellu 
stesso giorno vi fu un lieto trattenimento 
ueil orlo atiiguo alla scuola, duranti- il qunle 
il sig dirigente pronunciò un applaudito 
discorso, tu cui eblie Rii accennare ai bene
fici frutti apertati nel breve giro di sei 
anni dalle scinde slovene all elemento slo
veno ili Trieste; scuole sloveue che vengono 
sosleimte colle spontanei- oblazioni ilei con
fratelli sloveui.

Se de I' altrui sospir ti silom I' alito,
10 lo veggo, lo senio,
l.o »(»rloNaiio nel muto duolo lia brividi 
Clic 'sembrano tormento.
Se nvvien elio in sogno dolcemente mormori
11 nome d'un rivide,
Ln tuo puruln, come fuoco, sfolgora 
K n bruciarmi «alo.

Altro-non devi amare: un sacro vincolo 
Al mòrto l' hq legata ;
Non davi amaro uu nitro: di quest* anima 
Tu sei ln fidanzata.
Oli, porchù tl spaventi o preghi pallida 
Como ad un brutto sogno?
D’ oblio, di paco, di riposo, credimi,
Quassù non bo bisognò.

TAMARA
(dal rosso di m. i.-LnMOMTov)

D’ Arisi ne I» profondo valle anglista 
Ove II Tereko acorro lo onde cupe,

. Nereggiando sorgea torre ventata - 
A cavaliere d’una negra rupe.

ln quolla torre che al drizza anella, 
TJfaeva 1 dii Temere la zarine;

Pari a figlia del cielo, all' era bella, 
Astuto, come demone, c ferina.

Là, fra le brume, al colmo de ln nolle. 
Un lumicino d’ oro scintillavo;
E il viandante da. le membra rotte 
Al notturno riposo ognor chiamava.

E si sellila la voce di Tamara 
Errar per T aura passionatomonle 
E quella voce affbsclnante e cara .
Era nota di maga onnipotente.

A la voce venia di quella fata 
Il guorrlcr, Il pastore, il mercatante: 
Trovavano la porta spalancata, '
E un mesto eunuco lor venia davanle.

Sovra II letto di piume ella si stavit 
Cinta di stoffe d’ oro c di rubino, - 
E mentre rósi l’ospite aspettava .

- Veden spumare due coppe di vino.
• Veulvan poi li caldi abbracciamenti,

E i baci da lo labra desioso:
Tutta la notte dt selvaggi acconti 
Risonavano l’ombro dilettoso, '

Come so cento giovani mariti 
Passassero la notte nuziale 
Ne T sollngo maniero, o, dopo i riti, 
Festeggiassero un ricco funerale.

Ma q pena l’alba de l’erta montana 
DI rosea luce Indorava la cima,.
Colà tornava'la gran paoe strana,
Il silenzio, la tenebra di prime.

Sol nc ln valle d' Arial profonda 
Il silenzio rompea cupo il Toroko, 
elle muggendo cacciava onda sevr' onda. 
Ripercossa da' guniti de I' eco

E Fonda con singulti trasOnova- 
Un morto nel perenne mormorio-'
Sul verone'qualcosa hiancliegglavn,
E a’ udiva per I' aria : addio, addlcsl

E suonava si tenero d’intorno 
Quella voce ebe inteneriva II core, 
Como promessa d'un lieto ritorno, 
Carezza soavissima d’ amore.

M’ HAN DETTO...
(dnl russo di M. r. Marma vazu).

M' han detto che quei solco di diamanti 
Onde la luna 11 Dnlepro Ib brillare 
Meni al regno de’ sogni degli amanti 
E eh’è felice chi vi può arrivare.

Io vo’,- la notte de la luna pianai 
Gettarmi a nuoto in quella'dolce via 
È andar lontan, sin dove essa mi mena,
E trovarti a la fin, fanciulla mia.

SERA

(dal russo di s. n. maizov).

Scendono grevi Tombre, e via da' campi 
Se’ n vanno i mieli lori: già si spengono 
Lontan lontan le risa cd i singulti 
De' fanciullctti, gli ululi de’ -cani 
Fd il donnesco cinguettio...
La compagnia lavoratrice è spersa : 
in profonda quieta 6 la campagna,
E,.come tende d'un Immenso esercito, 
D’ogni parte si levano le bighe.
S’inalzano i vapori
Per la distesa do le fulve mèssi :
In elei sali le notte 
E plano pian-tutte le staile accese.
L’afco crescente de la luna appare,
E. come velo trasparente, sola,
Ne l'ampia solitudine azzurrina 
Una nube la segue,
E sembra il genio d'un ignoto mondo 
Che, con candida vesto, e coronato,
Dak campo del lavor a'alzi, c brandendo 
L’argentea iblee, iù mezzo 
A Festivo gloriar de fa caligine,
Benedice a le piene, ' .
Perchè in premio a gli stenti.
Uberete'diventi al mizIUore 
La tana già cosparsa di sadora.

GUARDO GUARDO LE STILLE...
t.tiil russo del mishaii^i)

Gtinr*ln, minrdo I«* *»tcUe: nel InntAiio 
Kleru mi *i onfivgu .»rn In meni«*
Penso: unn seni ti sinfisi la mono.
La l»occo li »Borni sonvementc.
Su In vemudii ci veden la luna ;
Il I>oscn di Instullo ci accollava. —
Tamo’ — dicca In tua pupilla bruna, — 
Tamo! — il.mio cor, che tremava tremava. 
Ed ora che tl son lontano tanto 
E lu non n?nmi più, sento la speme 
Che del povero cor finisca il pianto 
Là nelle stelle et* guardammo insieme.

* UNA MELANCONIA
(dal russo del zvrnts).

Una melanconia d'aura c di sole 
Vaga per la campagna interminata. 
Come tristezza che non ha parole 
Ne’ I deserto de l* alma abbandonata.

Ma tratto tratto a mcn rigide sponde 
Lunga uno striscia di grue a'awta;
E il cielo allegra di strida gioconde, 
Come i lieti pensier ne l’alma mia.



IL PENSIERO-SLAVO

A ehe rii prezza »I vende la 
pertinenza al cenane di Trieste!
Giorni sono i giornali italiani di questa 
città, menarono vanto col far credere al pu
blico, facile a lasciarsi gabbare, cbe un cam
pagnuolo sloveno dei dintorni di Trieste 
abbia elargito a beneficio delia lega snatio- 
nalù mirice f.sfiO pei essergli stata /accor
data la pertinenza al comune di \questa 
città.

Noi prima d'oocuparci in proposito ab
biamo voluto attingere le debite ihVorme- 
zioni, cd apprendemmo ebe il campagnuolo 
in parola — un certo Anton Mahniò — da 
non confondersi col Dr. Anton Mainilo (rccte 
Mahnit) — anzitutto non è nativo da alcuif 
luogo trovantesi nel circondario di Trieste, 
bensì ch’egli nacque ed abita a Padrit (sul 
Carso). Ed altrimenti non poteva uutnmen 
essere, giacché ad un campagnuolo dei din
torni di Trieste non ta d’ uopo di chiedere 
la pertinenza al comune della stessa città 
essendo già tutti gli abitanti dei dintorni 
di Trieste affigliati a questo contuue.

Con ciò vien messa tu chiara luce la 
prima mistificazione della stampa italiana 
di questa città a proposito di Anton MntiniC. 
La seconda mistificazione sarebbe quella con 
cui la stessa stampa volle far credere clic 
il detto M&liuiC ebbe ad elargire f. 50 per 
la Lega.

Il Mabnić Invece, sapendo che diffi
cilmente il «Patrio Consiglio» di Trieste 
accorda la pertinenza al comune dell' omo
nima città ad uuo sloveno, ebbe a ricorrere 
ad un cittadino italiano di questa città il 
qual ultimo uon tardò di dargli un «patriot
tico consiglio, vale a dire di devolvere a 
beneficio della Lega f. 60. 11 povero uomo 
cui premeva di ottenere ia pertinenza, nou 
sapendo nemmeno di che Lega si tratti, e- 
largt' la somma stabilitagli dal suo consi
gliere, il quale poi nou mancò d' affrettarsi 
per procurargli la pertinenza.

Ita 'tese ree kabel a proposito di tjuel 
inconscio campagnuolo sloveno cui la stampa 
italiana di Trieste ebbe ad innalzare al set
timo cielo additandolo ad esempio agli altri 
campagnuoli dei dintorni di Trieste non già 
a quelli del Carso, oome — per essere al
meno coerente — avrebbe dovuto fare.

Visto e considerato tutto ciò noi dob
biamo concludere cbe se ad uuo sloveno, 
— non già dei dintorni di Trieste, giaccnè 
gli sloveni dei dintorni di Trieste, come 
più sopra abbiamo detto, appartengono al 
comune di questa città — preme d'essere 
affigliato al comuue di Trieste busta che 
elargisca a beneficio della Lega f .'»li

E dire che tutto ciò succede a hi passi 
di distanza dalla luogotenenza, che ha siiti 
sede ili questa città ' <J lempora, o mores '

(Ju »alto atbalordleente nella 
famiglia poalale-lelegraQca Sotto 
questo titolo ci scrivono dalla città

Uve non tosse vero sarebbe incredibile 
il salto fatto di recenti’ nella famiglia po
stale-telegrafica. E questo uno di que' fatti 
eoe dovrebbe servire di salutare lezione 
tanto agli Siati quanto agli Italiani di Trte 
ste. dell'lstria e ilei Goriziano, e che inerita 
tenga reso di publica ragioni' perche si 
stippia alrneuo a qual punto pili- arrivare un 
uomo ebe jm'Uii sua pioiziolle <ko rebbe ili 
ogni suo atto dimostrarsi giusto od impar 
Ziale spo> òdntelitc nella delicata ed impor
tante qtlesltoUC delle nomine

Premesso ciò udiamo ora di ' he eo.-a 
si tratti

Un Cello hulalek ,tedesco dalla Boe
mia; tu meno ili quattro anni di servizio da 
assistente fu promosso ufficiale, laseondo 
indietro bada proto di noli sbarbari' sci 
ceiitv e cingiutnlii colleglli a lui ili molto piu 
anziani, i quali, preteriti senza alcun plau
sibili inolilo, saranno l'ulidiillliiiti nel loro 
luturi aspiri di restargli indietro, perdi • 
quel fortunato mortale alia prima uccii-iuti 
saprà far \ alere i Hii .ianilà ili rango ni lor-' 
confronto

innesto clic situo ini tenne suggerito 
dal sentimento di affetto verso molti brat i 
giovali! ebe si dedicarono alla carriera jxi- 
stale-telegratìca, e dai quali io non doinuu- 
do una professione di fede politica, essendo 
per me ili servizio Siati ed italiani tutti fra
telli, e confessi» ebe nella una ignoranza 
non ho (sitato mai comprendere il motivo 
pel quale le due razze la slava e la 
latina legate fra loro da comuni'interessi 
si fanno reciproc-auient • guerra preparan
do cosi (mito a poco il terreno «ll'int niente 
germaniSmo; guerra che danneggia gli uni 
a gli altri e cbe spesse volte offre la causa 
occasionale alle autorità per affidare le pri
me cariche a coloro ebe non compren
dono nè la liugua croato slot ena liè 1 i- 
taliaua; cariche, dico, ebe potrebbero ve
nire is'eiipate eoli onore dagli impiegati in
digeni.

San bla- quindi necessarie nell m'eresse 
generali' cbe i due elementi del paese ad
divengano ad mi accorilo, onde il pale- di 
casa nostra possa essere diviso fra i tigli 
delle nostre famiglie.

Diti, el saltati animala uteauiI
ÌWonaiur. L'i r Direzione (li finanza 

j el Litorale ha nominato a commissari di

finanza nella !X classe di.rango i concepisti 
di Finanza Dr. Gustavo Lippert e Luigi Gp- 
Ijevàèek, ed a concepiste di Finanza nella 
X classe di rango il praticaute di concetto 
Giacomo Mestron.

Trleate-Yenezia. - Per pare e 
per (erra. Per facilitare e render più va
riato il viaggio da Trieaìe a Venezia e vi
ceversa, 1* amministrazione del Lloyd d’ ac
cordo colle Direzioni delle Ferrovie Meri
dionali austriaca ed italiana (Rete Adriatica) 
attiverà, a partire da domati^ 15 luglio in 
poi, un servizio combinato in modo che i 
viaggiatori tnuuiti dei rispettivi viglicttt di 
andata e ritorno di I eli classe a prezzi 
ridotti, potranno a loro piacimento partire 
da Trieste via mare e ritornare via terra o 
viceversa. I rispettivi viglictti saranno ven
dibili, per 11 percorso via mare con ritorno 
via terra, dal Cancello del Lloyd n Trieste, 
e quelli via terra con ritorno via mare dalla 
stazione della Ferrovia Meridionale a Trie
ste. A Venezia i viglietti via piare sono e- 
mesei dall' agenzia del Lloyd e via terra 
dalla stazione della Rete Adriatica, come- 
pure dal sig. Antonio De Paoli, Piazza S 
Marco, procuratie vecchie N. 11H e 119.

I prezzi dei viglietti di andata e ritorno 
sono 1 seguenti : I classe, tanto ferrovia 
quanto mare, oro franchi 32.15; li classe 
ferrovia I classe vapore oro fraudi! 26.15 
Ad ogni viglietto è accordata sui piroscafi 
la franchigia di cbil. 30 e nel percorso fer
roviario Cormons-Trieste cbil. 25, mentre 
nessuna franchigia è concessa sul peroorso 
ferroviario italiano. 1 viglietti sono valevoli 
per otto giorni, vale a dire dal giorno di 
partenza finn alla mezzanotte dell'i.ttavo 
giorno.

NOTIZIE IN FASCIO

7 luglio: Furono arrestati a Marsiglia 
11 (marchici: due fraucesi e nove italiani 
— A Cbicagu scoppiò una grave sommossa. 
I rivoltosi saccheggiano negozi, magazzini 
e depositi c tagliano i fili dell'illumiuazio- 
ne elettrica. Venne tosto proclainàto lo 
stato d'assedio. — A Poiarevac (iu Serbia 
finì ti processo contro quella banda di bri
ganti aiduebi ohe per 5 anni sparse il ter
rore dentro e fuori dei confini del regno. 
Tutti i membri della bauda furono condan
nati a morte. li dibattimento si tenue al- 
l'aperto, perchè il concorso del publico da 
ogni parte della Serbia era colossale — A 
liru« Brunu certa Carolina Matauèek, mo
glie di un frenatore, strozzò a colpi di trin
cetto, in assenza dd marito, due bambini, 
un ragazzo e una ragazza, tutti e quattro 
suoi tigli, quindi una sua nipote, die si tro
vava presso di lei Compiuto l'orribile ma
cello, ella si recò in cucimi e si impiccò. 
Dicesi clic causa ilei la orrenda tragedia sia 
la miseria. - La famiglia imperiale russa 
parti per la Finlandia. — L'arciduca Lodo- 
vico Salvatore >■ arrivato ad Algeri. — Sulla 
linea ferroviaria Itruxellcs-Culais avvenni 
uno scontro fra due treni celeri. Quattro 
passeggeri munsero uccisi e 2U feriti Pa
recchi carrozzoni nudarono frantumati 11 
fuoco distrusse la grande fubbru'n di cellu
losa in Hjeqivu presso Stoccolma. Il danno 
ascende a tre milioni di corone

tS lùglio: E urono arrestati a Roma -f 
anarchici. — 11 Senato di Madrid lui appro
vato il progetto per la repressione dell'anar
chismo già votato dalla Ciiincra. Ad Ali
vi rsa si uperse il pruno Congresso interna 
zumale della stampa Dalle sezioni italiana 
e russa BiUigbi venne aedaiiisto alla pre- 
-idenzn I n treno ferroviario deragliò 
lungo la linea llilbn- l.ezano t lulici tuorli 
e sei feriti Eblw luogo a l'ilsen una
gran festa d< i .Me/rt-G Ćelu Veline |>||I>- 
Idicata dal governo russo iiii'ordiiiniiza sui 
passaporti, die apporta notevoli facilitazioni 
specie per i contadini.

0 luglio: A Pungi l'anarchico italia
no Murselli gridò sulla publica via \ iva 
Casel lo ' Ln folla lo assali furiosamente, 
sferrandogli pugni e calci, menandogli lei 
stonate, gettandolo a terra e quindi calpe
standolo. A< corse le guardie, riuscirono a 
stento a sottrarlo alla vendetta popolare; il 
Mars, lii fu condotto all jospiàlnle eoi cranio 
spaccati». Il Consiglio ledcrale ili Berlino 
lui respinto la legge per In riammissione dei 
gesuiti ni Germama. Ha permesso invece, 
su propes a ili Bayern, che sieno necolti i 
redenioristi La ruiiiimissioue dei gesuiti-era 
stata approvala dulia Dieta dell’impero gra
zie ai voti del socialisti, i quali unendosi ni 
centro cattolico assicurarono al progetto la 
ucce.-rii ri a maggioranza.

IO luglio : Lu città russa Pimnjnii 
fu completamente distrutta dal fuoco 37il 
case sono ridotte in cenere 2(100 persone ri
masero senza tetto. - 11 b.-ittello russo di
pusseggieri Wladimir, partito ila S, bustopoli 
per Odessa, durante la notte venne a colli
sione con un piroscafo itnliauo presso Ku- 
paloriu. Il Wladimir si C affondato. 3-10 pps- 
•■■■ggieri si annegarono. — 111 ineeudio 
scoppiato udì’ arsenale di Tolone cagionò

danni per parecchi milioni Non «i deplora 
alcuna vittima. — Avvennero a Costautjno- 
poli tre violenti scosse di terremoto. Si hanno 
a deplorare vittime umane. Il danno è enor
me. Indescrivibile il panico.

lì luglio: Ln «Wiener Zeitung. pu
blica la convenzione commerciale dell’ Au- 
stria-Ungheria colla Runda. — Al congres
so internazionale dei giornalisti, che si chiu
se oggi ad Anvcrsu, fu espresso il desiderio 
che vengano ridotte le tasse del tcl"grafo 
e del telefono pel servizio delln stampa. — 
Un incendio scoppiato a Bruxelles distrusse 
i mercati coperti, il teatro Papillon cd uti 
inngnzzino di vettovaglie. 11 danno ascende 
ad un milione. Nessuna vittima. — A Chi
cago un milione di operai si misero oggi 
in isciopero - Furono approvate con gran
de miigiuraiiza di voti al Parlamento italia
no le severe si, ma giuste leggi contro gli 
anarchici. — La principessa Federico Carlo 
di Prussia, zia dell'liiiperniore Guglielmo. C 
venuta a Roma per passarvi uns parte del
l'estate. Corre voce clic' la principessa in
tenda convertirsi in questo frattempo al 
cuttolicismo. - A Roma si è laureata in giu
risprudenza Teresiua Labriola, figlia del 
professore omonimo. La signorini Labriola 
è In prima cbe si laurea nell' università di 
Roma. — Una spaventosa gran Inulta, cbe 
durò 40 minuti, distrus-e letteralmente uel 
Bresciano ,provincia d Italia, tutto il raccol
to. In alcuni puuti in grandine cadeva gros
sa eotne un uovo di gallina Impossibile 
stabilire 1' enormità del danno — E arri
vato a Ktiroli Vari 'Carlsbnd il principe di 
Bulgaria, con numeroso seguito ■ A Graz 
si scatenò un violentissimo uragano .Nume 
rose lastra delle finestre audurono in fran
tumi. Alcune case venuero scopen-liiilto. Pa
recchie persone rimasero ferite 1 danni sono 
consideratiti’ — E arrivata a lunsbruck la 
regina il « »imitili.

12 luglio: I. morto a \ leiilia il enpo 
della Sinistra tede*- a riunita, Giuseppe Al
berto de Hetlsberg — 11 governatore di 
■Skadar (Scultori, A "lui Kerim pina fu sol
levato dui suo posto; iu sua vece fu nomi
nato il generale di divisione Usman paia- - 
L'imperatore Francesco Giuseppe è partito 
dalla Madonna di Campiglio. — l.a signora 
di Casinnr Perier, il neoeletto presidente 
della Republica, ha inviato ld.uou franchi 
al comitato di signore, ime si e co.-titutto 
a Parigi per onorare eou uua pia fondazio
ne la memoria ili Sadi Carnet. — Dalla 
corte d'Assise di Barcellona venne coiiiluu- 
nuto alla pena di ciurtc l'anarehicu Salva
dor, quello, cioè, ebe veuue accusato d es
seri- 1 autor«' principale dell' Minutato com
messo l'-auno scorso al teatro Lyceum di 
Barre buia

■ 3 luglio : La Corto «P Assise delln 
.Mey, nue -a condannalo il vicario Bruui'i.ii 
alla pena di morte. Il vicario, oltre nll'a- 
ver commesso alili reali, aveva assassinalo 
il suo parroco e ne aveva quindi gettato il 
cadavere ili mi pozzo.

Corrispondenza aperta.

X. Ihslrclh» di Zndur (Zaini); Non abbia 
mo pubblicato Ih Vomirà Coi risponde ii/a perrb« 
e r* stimo quasi sicuri clic ci mrvbhu procurati« 
un nuovo M«quv>lro E dei equestri, e« mu lo 
«npcle, Mnmu «rcicbcstoltl Riguardo ni segreto. 
Vi bovveugu che per noi ii »vgrvlo dello HcJu 
lionc equivale a quello <kl coiifeébioublv — Cor
diali ««luti a Voi cd ail'.iinico '

Hrvatska Ćlfuoolcn. — Benkovac Ilice 
vuU f 3 A »aldo però tulio ’94 c» v.i nucorii 
tl 1:60

A. P. — Habisc KictMilt li ». saldalo n tulio 
giugno l»yj I «oidi 50 nbhiauio coubugiiiilo al 
debUnui.irio

A. Spili: Ci \u iut.*>>ra Ilor
M»0 quale pre*/«« del VosdfO abbiioiitiiuenlo per 
In 1»V3

I ÈL Sušak Li vu uncoi.i s p< i lo 
bCOFMi inmcslic

Urvatftkn Ćllnoolea. Kn»Un iiim.
<i> pi Da — Daruvar. Ancora so!dl 60 quale 

Jiirereiizo del prozio d’ abbuoni«incubi pel »ville 
-Ire or ora Irnscorso, esani sntdalo a lullo

Brain« Druitro — Podgmd Idem 
llrr čitaonica — Mtiknrskn. idem.
Dr. A li — Trogir Idem.
Dr. VI. li Osick. Jfiar»
Pria Blrv, fttedlonien — Zagreb Idem
Municipio — Sulivan nn Braću: là va un 

coro f 5.60 quale prezzo d’ obbiiouniiicnlo pei 
la

Blfi«ian»ka ćUnoaJcn« lu« o-oin lu 
Cevuli II. 4 Ancora*-k. «'..t-r «r Io s«*oi->,. lmiie»lr-- 
<• sarà saldalo a luti ■ •>-.

llrvntMkii Čitaonica. Traoi Idem
UrviiUkn čitaonico si.hi-i.hI Idem
CnflHè iiumnrn. lUeko- Idem. ■
J. W Zagreb Ancora * 60 per lo .scor^-v 

lnme«vlr«: e Mira saldalo a tulio sellernbiv a c
Mrpako Ellenica. Zadar: 1.* ubbuonu- 

Iniiicslrale imporla <lul I. .'»pri1** l»94 fi 2 noli 
già fi l.-ln favorisca quindi ih ri ni vite re «neon»' 
s. 60 per lo sc«»r-o tri mentre e » 60 por il tri
mestre ili corso e salderà a tulio seti, o c.

• F. «” Zagreb: Ricevuti rt. 2 Vi abbiamo 
rimesso lutti i numeri dui 1 aprii«’ hi poi

Libri ricevuti in dono

Kulo — Slnrka izabranih lir»alsk<v-«loveii 
-Kili inu£k,li sl.irovn. Ixilnto hrvatsko pjevséko 
.Irušlv.« .Koli» u Zagrebu. ITraitio Nikola pi. boi
ler Zagieti, tiskarski zovod C. Abrachtn. -7 
i.lelio 1 l:Sll.

— litre 1 Planovi. — l’jesmc Mate Oslojiéa 
— Z.igti-b. T sok Antuna Scholni Cieun livè. HO

Asilo djelo dodjt na vidjelo Slike iz iivotu 
grada Z.igrel,a. Napisala Georg ma Sohj skn, é!on 
nar zem kazališta u Zagrebu Zagreb, tisak
• Dion.ckc l'iskars — Cionn “0 nvč.

lelam i Kultura. — Napisao O-mati Nurl IIn<l- 
it — Zagreb, lisuk «Ulonióke Tiskaru.. — Ciana 
li uvi.

Là neutra afrieollnra t đ credilo agrario — Can
ni e appunti dell' avvocalo Dr. Fort Knramon 
— Zara, tipografia dol .Narodni Lisi..

A. Alduandrov, — Gramoli ruskih gosndarej 
i diplibi v slavjanskib monastirn adriatiieskugo 
pobereijn. — Kazan, Tipo-lHografijd' imperator- 
skogo univcrailota.

Il „Pensiero Slavo" si vende: 

a Trieste e a Fiume presso le ri
spettive „Agenzie internazionali di 
Gazzette* e a Spalato presso il li
braio St Bulat.

Tipografia Paalorl.

Società di migam a vapore Ungaro-Croala
in FIUME.

Llooo coloro: FIwooZurn-Spalnto-Grovoso- 
Tco<b>-Cot1oro :

Pnrleuzu da Fiume domenica ulla 1 nnt 
Arrivo a Cnllnro lunedi alle 2‘ poni 
Partenza da Cnllar«» martedì all»» 5 ant 
Arrivo a Fiume mercoledì alle 3 pom

Llooo odoro Fl«»o-Znru-Spnhilo-Motfcodà 
Partenza da Fiume mereotedi alle 1 a m 
Arrivo a Metković giov«*dl alle 7 ant 
P’.irlenz.a da Metković venerili trile » aid 
Ardivo a Fiume sabato al/e 4 poni. <N>1 ri

torno bieca Trappano e Makarska)
Il naggio da Piume è di 8 ore più brete di 

quello <la Trieste.
I piroscafi ih'lle «lue linee celeri su iiiilinntc ><f- 
froiiu le migliori comodila «I I' 'I' sig p.Xseg- 
glell, eb-gaull satolli, speciali e spaziose « alalie 
zia Icll«., i^lumimizione elctii'i«bagni, solleeilu- 
dine di servizio, «'nenia squisita, eccellenti vjiii da 
pasto e «la dessert, giornali, fumntol e s|H.'CÌnh 
saloni di eonversozione, saloni per signore 
LÌaaa pastai« : Fluaia - l.ussiiigrsndc - Selve -

Zara • He!«enico—Trau Spnlnto-Milua-ltaldielsn- 
l'ittav. crbi.i -Lesiuà-lassa-(.urzola-Gravosa («> 
Itagusui, Caslelnuov««(<« Meljim-i. Te«slo-ltisano- 
l'eriisbz-l'ei z.-igiio-Caltaro :

partenza da Fiumi- ogni mercoledì alle ore 7 poni. 
Llaaa postala > Fln«a-Sel>enicn-'rriiu-t'.nslelvec-

cbio-Spalal«sSaii l'ielro-Poslire-PaòlSàa
Partenza dn Fiume ogni venerdì alle «ire 4 pnin 
Llaaa postala : Fluaia - Crikvetiikn - Verl«vnicn-

Novi-Segiio-Bescanuova-Arbe-Novalja-Zaro
Partenza do Fiume ogni martedì alle ore S ant. 
Llooo postalo : Ftaaso-Lovrona-Mosdenice-Uer- 

suc-Habac-Chorso-Fola-Fosona-RovIgno-Pnrcn-
zo-Trlosto :

Partenza da Fiume ogni mercoledì alle ore 9 ant.
Arrivo a Trieste giovedì all" ore l’t, pom. 

Lineo postalo : Flìrao-Abbazia-Lovrana-Moldo
nlce-Bcrsec-Rabac-Cherso-Pota

Partenza da Fiume ogni lunedi e venerdì allo 
ore 6 ani

Arrivo a Polo il giorno stesso all- ore 3 pom. 
Ritom«« n Fiume ogni martedì u sabato allo

ore 3 pulii
Llooo postalo i FlaaM-Aldgizin-l.iivi'uiia-Miisée- 

liice-Ilersec-Chei'SO-Marti usdicu-Os.-H toXuwI*.
piccolo

Pnrten/u d.i Fiume ogni mercoledì iiUe «»re 6 nnt 
Arrivo n Lu^Mlipieode il gioilp» stesso olle 

ore 2 poni.
Ritorno o Fiumo ogni giovedì alle ore 2 poru 
Llooo postolo : Flaao-Castclmuscliio-Mnlinska-

Vcglin-Merag- Voglio :
Parlcuza da Fiume ogni domenica, martedì e 

vem-rdi alte ore 10 uni.
Arrivo a Veglia il giorno stesso nlb- or«- 3* t pom 
Rilorru) a Fiume ogni lunedi, ni<’r« <'I’mIi »• sabato 

alle ore 4 nnt.
Llooo postolo : BopBA-Novi-Selca-Cnkvcnika- 

Kruljicvica- Fiumo
Tulli i giorni ecce uate le iloincuiclic 
Purlenza da Segna Ile are 5 ani 
Arrivo a Fiume alle ore ani 
Partenza da Fiume alte ere l'i, pom 
Aitivi« a Segna alle ore 6 poni

Unos postalo Sopaa-S l'.oagno-St.irigrud- 
s11 n tea - J a Iilb 11ac - Coriopago - Popo

Specialità in ogni sorta di macchine per I’ eco* 
nomia rurale

« ]nssono atere solo jrresso la pitia

Ig. Heller - Vienna
Strettoi per il limo, per In paglia

. Niiovi Spruzzato! por la Pero nos pom

I r«‘is<»'P"r:i clic amm*hiih du sè, ili rame e

Y e di
Sgr.ni.ilrifi per l'uva. Appurali 

l’i per th-.*«T«ar»- le frulla i legumi Sgra-
gran»» z

Fonderia di ogni sorta di macchine sia in pèzzi, che messe fi segno a prezzi 
convenientissimi e a condizioni mitissime, con garanzia e prova

..(Tra T

Tg-- ZETeller ài Vienna
'tf'ì Praler»lra»»c IW. <9

l’ra/.zi corrt'iiti-riiviiiiicnti' illustrati in italiano, tedesco e croato gratis e franco, 
òt eiremio rircntìi/ori. — Si ipega ili guardarsi dalle conlrafazianL

Prexnioia. Farmacia Prendini
TRIESTE - Palazzo Modello, Telefon« M. 331 - TRIESTI

PASTIGLIE DI CATRAME
Efficacissime contro 
le debolezze di petto 
e di stomaco, bron
chiti acute e cro
niche, tisi incipiente, 
catarro polmonare 
e resci cale, asma, 
tosse nervosa e canina

.Presso d’una scatola eoa iatruSione soldi 40.

Partenza do Segna ogni giovedì e domenica 
olle ore 5 ant.

Arrivo a Pago il giorno stesso, alle ore 10 ani. 
Ritorno n Segua il giorno slesso alle ore 5 pom. 
KB ! Le merci per Carìopafo e Pago «’ mbareauo 

a Pntou ogni nercoledi e lobato.
I Iosa poetalo : Beeeerl-KroIjevna-Uriu|-FhM»o 
Tutti i giorni eccettuate le domeniche e i giorni 

festivi.
Partenza da Buccari :

I. corsa ore 6 anL — II. corsa ore I poni 
Partenza do Fiume :

I corsa ore 9 nnt. — II. corsa oro 5 pom 
Tutte le domeniche c i giorni restivi :

Partenza da Uuccnri :
I. corsa oro S nnt. - II. corsu ore C poni 

PnrIcnzzrda Fiume
I. corso ore l'Z, pom — Il corsa ore 77, pom
Uaaa postato F)a«a-Volnsca-Abhasta-lka-

bo' raiio :
l'or lenza da Fiume ogni giorno alle ore 10'/, imi" 

e alle 27, pom
Uaaa Ondi Ftooa »»arto :

Partenza da- Fiume : ogni ora, principiando alle 
X ani tino alle 7 pom

Partenza ila Abbazia : ugni era, principiando all" 
9 ant tino alle 8 pom

Società di Navigazione a Vapore
dei

FRATELLI RISMONDO

Linda Spalato-Oetković
Partenza da Spalato ogni lunedi ulle « nnt 

per Curobur, Rob< <isče, Miliuì, Boi, Gelsa, S 
Martino, Maur» :i, Trappnno, Fortopu» 
Arrivo u Metković mnrloili alle 3 15 polii

Linea Spalato-Metfcovió
P;irtenz«'i da Spalnto ogni mercoledì •• venerdì 

»Ile 5 ani per S iin»v.uirti, > Pietro. Po>lirc. 
Almiss.% Pući »će, Makarska. Igrali«*, Gradac, 
Truppaiio. Furlopu* -- Arrivi a Metković 'igni" 
mercoledì e venerdì alle 6 55 pom. arrivo ili ri
torno n Spalati» ogni mercoledì e sabato alle

: 6 55 pom

Linea Spalato-Oakareka
Portcn/-u «la Spalai" ogni lunedi nllv <>rc 1 e 2 

pom. per S. Giovanni, S. Pietro, Po-»lire, Pu 
ćisće, Povje. — Arrivo a Makarska alle 7.30 »• 
H 30 polli

NB La p.'irtenza suddetta sarà divisa Aprii«» 
Settembre alle 2. Ottobre»Marzo alla l

Hitcnw: Parleiiz;» da Makarsku ogni martedì 
alle 7, e 1« 30 uni per S Martino, Gelsa, Boi. 
Mlimi, Bobovisée, Cnrolicr. — Arrivo a Spalalo 
olle 5.20 e 8.5U pom,

NB. Ln partenza- suddetta sarà divisa Aprile- 
Settembre alle 10.30; Ottobre-Murzo alle 7 ani.

Linea Trieste-Metković
Partenza du Trieste ogni sfinito alle tì pom. 

per Lussiugrande, Arbe, Novaglia, Vnlcusoione,
; Zoru, Traù, Spalato, S. Pietro, Makuraka, S. 

Giorgio, Trappano. — Arrivo a Mctkovii mar
tedì alle 10.15 ani. — Arrtvodi ritorno a Triesto
lunedi alle 5.30 ant.

Linea Spelato-Treù
Partenza da Spalato ogni sabato alle 6 ant. per 

Trail. — Ritorno a Spalalo ulle 8.SO ant. dello 
stesso giorno

Linea Metkovió-Spalato
Pi ir lenza đ.a Metković ogni venerdì olle 10.15 

nnt per Trappano, S Giorgio, Makarska, S. 
Pietro. — Arrivo u Spalato.alle 9 20 pom. dello 
stesso giorno.

»Geeeeoeeoeeeecxx
Diretto ricevimeato di eleganti

Stoffe per vestiti di Retchenherg
a buon mercato

Cheviots di pura lana o Kant rugarti Un
completo vestito per Signore fior. 6.70.

Campioni verso marca di 5 soldi. Frani 
Rehwald Sfihne. Deposito di fabbrica paupi 

in Reichenberg (Boemia). 7)

Si pooaoao gaartra ia 
brave lampo eoa il aam- 
pliea om di qnesta' bana- 

ficha pastiglia.
Si trovano ia vendita 

oeD»
Rm PRENDIMI
Trinata, a prnaao la

Frin-ì fino i'qri pm


